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265- VEDERE NELL’ULTIMA 


NOTE DEL GIORNO 


Dopo il comunieato ufficiale del Quartiere | 


generale bulgaro (Vedi Conflitto) che mette a 
posto le cose, smentendo le famose vittorie 
turche, del resto materialmente impossibili, 
nella giornata di ieri si sono avuti telegram- 
mi da Costantinopoli e da Sofia che annun- 
ziano combattimenti fra Ciatalgia e Bulair, 
lei quali però non sì conosce ancora l’esito. 

Viceversa, durante la notte è pervenuta 
da Costantinopoli la notizia che l’argonauta 
Enver bey, il quale si trovava l’altro ierialla 

sta di 60.000 uomini (!) era sbarcato con 
20.000 fra Rodosto e Char Keni, tentando 
di prendere in mezzo i bulgari a Ciatalgia, 
ma poi, essendo stato respinto, era stato co- 
stretto a rimbarearsi, come se uno sbarco di 
20:000 uomini e suecessivo rimbarco si po- 
tessero effettuare con la stessa facilità, con 
la quale si svolge una film nel cinematografo 

La realtà delle cose è questa : che le spe- 

ite ed anche decantate vittorie, con le quali 
Chefket riteneva di poter giustificare, 
almeno in apparenza, la destituzione di Kia- 
mil i e l'assassinio del Ministro della 
gnerra Nazim, dimostrando all'Europa che 
la Turchia era in grado di rialzare le sorti 
della guerra, non si sono veriticate finora in 

lenn punto, e che ogni tentativo è riuscito 
vano : tanto è vero che i combattenti sono 
sempre nelle stesse posizioni. 

— Frattanto, Hakki p: ha fatto un 
primo passo a Vienna e non si sa se farà qual- 
che altra tappa — ciò che non è improba- 
bile — prima di arrivare a Londra, dove 
l'areopago degli Ambasciatori prosegue i 
suoi lavori silenziosamente, come fanno i 
bulgari, i quali sono laconiei per quanto lo- 
quaci si trano i Turchi. 

— Secondo noi, per quanto ne sia stato 
detto e non si dica, due sono i punti tuttora 
oscuri sull’orizzonte diplomatico, e cio: 
definizione della controver 
Romania per la frontiera, e l'avvenire di 
Scutari. Speriamo che si possano chiarire e 
dilegnare anch'essi. 
se TT 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno & sono della notte 


(S) Rio de Janeiro, 13 — Il Minis 
presso la Santa Sede 
a Montevideo 

Berlino. 13. — In s 
Lanken a Ministro di Pru 
legazione von Radowitz a 
cons. all'Ambasciata di Par 


‘0 brasiliano 
runo Chaves è stato trasferito 
ito alla nomina del bar. 
a Darmstadt il cons. di 
Pokio come primo 
ì uito a Tokio 

a Tangeri. 
- Ve el eduto la scorsa 
notte il primo Consiglio di Ministri stato deciso 
di convocare la Camera dei Deputati fra qualche gior- 


ione do 


idente Venizelos ha esposto ai suoi colleghi le 

proprie impressioni sul suo viaggio. 
+ (S) Parigi 13. Sembra certo che Poincaré doman- 
= Briand di rimanere in carica coi 


Briand non pensa affatto a decli- 


Il Prine 
gi a Berlino 
IL NUOVO GAZINETTO GIAPPONESE. 
{S) Tokio, 13. — Il nuovo Ge 
da uomini dei vari partiti per 
vemo di conciliazione. 
Yamamoto avrà la presidenza senza port 
Kato conserva gli este 
Haseba (G 
Matsuda, finanze. 
Pare che i Ministri Kikosta, (agricoltura), e $: 
(commercio), resteranno. Non è decisa la dist 
dei portafogli militari. 
La Dieta riconvoca 
poalnuovo Gabi 
+ (S)T 
partito Sciyakai di non ap; 
coalizione 
sediamento d 
to aggiornato. 


HOHENZOLLERN E BRUNSWICK. 


(S) Berlino, 13 — Sono arrivati l'Imperat 
Principessa Vittoria Luisa, il Principe Ernesto Augu- 
sto di Cumberland, il Principe e la Principessa Max 
cli Baden, ricevuti alla stazione dall'Imperatore, dai 
elliere dell'Impero,dai Ministri prus 
sonaggi. 
cortati da squadrone di ussari del reggimento 
di Zieten, i Sovrani e i Principi si sono recati in vet- 
tura al Palazzo, acclamati da immensa folla. 
ser 


Giorgio di Rumania 


inetto sarà composto 
li carattere di go- 


nono poi Hara l'interno, 


comunicazioni, Hasaka, (1. P.); 


uazione politica si è aggra 


nuovo Preside 


Berlino, 13. — Si conferma nei circoli informati, 
che non sarà chiesto al Duca di Cumberland di fare 
una formale ed incondizionata rinuncia al trono di 
Annover, sapendo bene l'Imperatore che ciò sarebbe 
contrario al giuramento che al Duca impose, morendo, 
il padre Re Giorgio nel 1878. 

Si attenderà qualche tempo e dopo celebrato il n 
trimonio, l'Impero e per esso il Consiglio federale, dal 
quale partirono le formali deliberazioni 
sulla successione del Ducato di Brunswick, voterà una 

ichiara l'avvenuto matrimonio e l’en- 

cipe nell'esercito prussiano come 

equivalente ad una rinuncia effettiva della casa Brun- 
swick sull'Annover. Così si erede che nel 1914 la 


Questione politica sarà risolta con l’assunzione del | 


trono di Brunswick da parte della giovane coppia. 
UN DISCORSO DEL CANCELLIERE 
GERMANICO 

(S) Berlino, 13 — Il Cancelliere dell’ImperoBet h- 
mann Hollweg; intervenuto al pranzo dell’Associa- 
zione dell'agricoltura tedesca ha pronunziato un di- 
scorso, nel quale, fra l’altro, ha dettò: 

«Il bisogno di pace, che, come io credo, anima tut- 
te le grandi Potenze; e ci farà superare la crisi balcaoi- 
ca, ha la base più sana nel bisogno, ovunque imperio- 
so, di sviluppare le forze delle nazioni con un lavoro 
sempre progressivo, 

«Noi dovremo nel corrente anno, rivolgere i nostri 
sforzi verso gli armamenti di terra, La nazione vuole, 
seiola comprendo bene, che ciascun uomo atto a por- 
tare le armi presti il servizio militare, L'impero, lo 


stato e i nostri focolari ci sono trooppo sacri per non | 


essere decisi a difenderli contro la guerra e contro il 


pericolo di una guerra, La Nazione è e resterà unani- 


me quando discuteremo i progetti militari al Reich- 


‘abinetto di | 


Treni [° nt 


i 


stag verso Pasqua. Essi certamente ci costeranno sa- 
crifici. Dio ha assegnato un posto al popolo tedesco sul- 
la terra e ha disposto la storia in modo tale che i sa- 
crifici debbano essere il nostro pesante patrimonio». 
AUSTRIA-UNGHERIA E RUSSIA. 

(S) Vienna, 13. — Commentando la missione del 
principe di Hohenlohe a Pietroburgo il Fremdenblat 
fa notare l'accoglienza estremamente amichevole e 
spiccatamente cortese e cordiale di cui il Principe è 
stato oggetto da parte della famiglia imperiale. La 
missione del principe è stata considerata ovunque co- 
me un sintomo di pace. Essa aveva infatti lo scopo di 
impedire che le presenti divergenze di opinione fa- 
cessero sentire la loro ripercussione sulle relazioni tra 
i due Governi. 

Il giornale constata con soddisfazione che queste 
relazioni non sono state turbate in alcun modo. Le 
lettere autografe scambiate fra i due Sovrani e la vi- 
sita del principe di Hohenlohe alla Corte di Russia 
ne costituiscono prove evidenti. 

Per ciò che riguarda le questioni che sono sorte 
in questi ultimi tempi tra il Governo austro-ungarico 
e quello russo, questioni che esistono ancora, non sì 
tratta più di una vera opposizione di interessi, ma 
piuttosto di una eredità di epoche precedenti. In- 
fatti gli avvenimenti della guerra sono basati sulle 
antiche rivalità relative ai Balcani. Dopo parecchie 
dozzine di anni gli avvenimenti storici hanno condotto 
più vicino alla realizzazione il programma dell’Austria- 
Ungheria nei Balcani. Si deve attribuire in primo 
luogo alla collaborazione efficace dell'Austria-Unghe- 
ria il fatto che i Balcani saranno governati dai po- 
poli balcanici in piena indipendenza e liberi da ogni 
impedimento straniero. I popoli balcanici potranno 

rare al loro sviluppo e consacrarsi alle cure dei 
loro interessi 

L'Aus heria è la sola grande Potenza che 
sia vicina immediata degli Stati balcanici. Come con- 

za degli avvenimenti la frontiera tra l'Occi- 
e e l'Oriente viene ancora ristretta e tutta la 
isola dei Balcani rientra nella sfera dell’ Europa 
Nel nuovo stato di cose pertanto le 
cause di riavvicinamento tra la Russia e l'Austria- 
Ungheria sono sempre più numeros 
ITALIA E SVIZZERA. 

{S) Berna, 13. — Il Consiglio Federale offrì oggi una 
colazione in onore del Ministro d'Italia, nob. comm. 
Fausto Cucchi Boasso, il quale ha presentato le sus 
lettere di richiamo al Presidente della Confederazione. 

Alla colazione improntata alla massima cordial 

tevano i membri del Consiglio Federale, i segre- 
tari del dipartimento politico ed il personale della 
Legazione d'Itali 

+ (S) Berna, 13. Nella colazione d’addio offerta 
dal Consiglio Federale al Ministro d'Italia comm. Cue- 
chi Boasso sono stati scambiati brindisi cordiali tra il 
Presidente della Confederazione Mueller e il Ministro 
d'Italia. 

Il Presidente della Confederazione ha rilevato il 
fatto che il Consiglio Federale vede con rammarico 
partire il distinto è cortese rappresentante d'Italia, 
che il Consiglio Federzle stima altamente e che cercò 

mpre sinceramente di rendere più stretti i rapporti 

ichevoli fra la Svizzera e l'Italia. 

ll Ministro d’Italia comm. Cucchi. Boasso, rispon- 

0, ha rilevato che ebbe semipre ottime relazioni 
Federale e ha terminato bevendo alla 


Svizzera e al Consiglio Federale. 


Ba Parizi 
IL PROTETTORATO DELLA 
FRANCIA NEL MAROCCO 


{Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
PARIGI 0). — La notizia 
che il Governo italiano ha ufficialmente co- 
icato il riconoseimento da parte del- 
del protettorato della Francia sul 
occo è stata accolta in queste sfere di- 
rigenti ed è comment: nei circoli parla- 
mentari con ndiss impatia. 
(Nostro fonogramma della notte) 
PARIGI, 14 (ore 0.50). — Secondo le ul- 
time informazioni da Londra, nei cireoli po- 
litiei inglesi, benchè nulla i i 
di positivo circa la missi 
si continna a È 
iscopo di ottenere ,per mezzo dell’Inghilterro, 
un nuovo intervento delle Potenze nel con- 
Îlitto baleani 


tali pratiche, non sapendosi vedere su quali 
basi l'intervento pos ver luogo. Quanto 
all’Inghilterra, l'atteggiamento da essa as- 
sunto dopo l’ultima erisi ottomana non la- 
; scia alcun dubbio sulla sta che sarà per 
dare alle proposte della ‘lurchia. 

— In questi circoli politici si erede sapere 
che la questione degli stranieri residenti ad 
Adrianopoli sarà risolta in modo conforme 
al desiderio delle Potenze. 

Si eonferma infatti che il Governo bul- 
garo ha fatto sapere al Governo francese che 

generali comandanti le truppe assedianti 
Adrianopoli sono d’accordo sulla opportu- 
nità della partenza degli stranieri dalla città 
assediata. 

— Telegrafano da Parigi all’Information 
che, in seguito alle sollecitazioni del Re del 
Montenegro, la Russia modificherà il suo 
punto di vista per quanto concerne Seutari e 
sosterrà i diritti del Montenegro nel caso 
che la città sia presa. 


11885 e 1907 | 


— Il sig. Poincaré ,che assumerà îl 18 corr. 
la Presidenza della Repubblica, ha presen- 
tato oggi le sue dimissioni da senatore della 
Mosa. 

La lettera annuneiante le dimissioni fu 
accolta dal Senato con fragorosi applausi, 
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— _}# \- Centesimi 55 in tutto il Regno 


Si è tuttora molto scettici circa l’esito di | 


come dimostrazione di simpatia al nuovo | 


Capo dello Stato. 

— Oggi, con decreto del Ministro de 
Guerra, il colonnello Du Paty de Clam fu so- 
speso dal grado per la durata di un anno. 
| "Pale misura disciplinare è stata presa în se- 

guito alla nota lettera scritta dal colonnello 

dopo l’incidente che fu causa delle dimissioni 
del Ministro Millerand. 


Le Potenze 6 la questione balcanica 


IONE DI, HAKKI PASGIA'” 
ina, 13. Hakki Pascià è arrivato questa 
maitina. Egli si è recato all'Ambasciata turca, dove 
ha avuto un lungo colloquio con Hilmi Pascià. Si cre- 
de che egli riparta questa sera per Berlino. 
TURCHIA E GRANDI POTENZE 
(8) Costantinopoli, 13 — Si assicura che la Porta 
abbia diramato ai suoi Ambasciatori all’estero una cir- 
! colare 
Lo 
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la Turchia alle Potenze è stata ritenuta tale da poter 
fornire una base per ulteriori trattative. Gli ambascia- 
tori vengono invitati a sondare il terreno in questo 
senso presso le Potenze. 

In generale la circolare corrisponde alle dichiara- 
zioni fatte oggi dal Gran Visir. 


PARLAMENTI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 
+ (S) Londra, 14. Camera dei Lordi. — Dopo tre 
giorni di discussione si respinge con 252 voti contro 51 


il bill sulla separazione della Chiesa dallo Stato nel 
Paese di Galles. Due vescovi votarono colla minoranza. 


FRANCIA 

4 (5) Parigi 13. Senato. Il presidente dè lettura di 
una lettera del nuovo presidente della Repubblica 
Poincaré, il quale presenta le $fte dimissioni da sena- 
tore. 

4 (S) Parigi, 13. La Commissione degli esteri della 
Camera ha approvato all'unanimità, dopo avere udito 
le dichiarazioni del Ministro degli esteri, il trattato 
franco - spagnuolo ed il protocollo relativo allaferro- 
via Tangeri - Fez. 

Nelle sue dichiarazioni Jonnart ha detto che sareb- 
be nel.e intenzioni del Coverno di negoziare colla San- 
ta Sede circa il Vicariato spagnuolo nella zona fran- 
cese del Marocco. Mn il Governo non negozierà colla 
Santa Sede, che se verrà autorizzato a farlo dal Parla- 
mento. 

Con dichiarazione presidenzaile di oggi, il tenente 
colonnello di fanteria territoriale du Paty de Clam è 
stato sospeso daile sue funzioni per un anno. 


RUSTRIA 

& (S) Vienna, 13, Nella seduta odierna della Com- 
missione del bilancio il deputato Friedmann ha pro- 

sto l'istituzione di un sottocomitato per l'esìme 
delle questioni relative alle concessioni delle fornitu- 
re per all’estero. 

Un gran numero di oratori ha appoggiato questa 
proposta, protestando però contro la proposta del 
deputato sloveno Verstovsck di interrompere la discu- 
sione sul progetto della Facoltà italiana per trattare su- 
bito la proposta Friedmann. 

La Commissione ha respinto la proposta di Verstov- 
sck con 25 voti contro 4 e ha deciso di porre la questio. 
ne delle forniture per la marina all'ordine del giorno 
dopo la questione dell’U: 

Continua la d 
liana. 

Verstovsek sì dichiara contrario alla scelta di qual- 

città del Litorale come sede della Facoltà edo- 
manda che si tenga conto delle richieste degli slavi 
nella questione universitaria. 

Von Kantz esprime ai deputati italiani la sua ammi- 
razione per la loro attitvdine ed invita il Governo a 
tenere infine conto delle aspirazioni degli italiani del- 
l'Austria. 

Dulibic sì lagna per la trascuranza delle esigenze 
di cultura degli slavi meridionali. 

dichiara che tanto agli italiani quanto a tut- 
ti gli aliri popoli della Monarchia deve essere data la 


a mari 


| possibilità di formarsi il meggior grado possibile di 


cultura. 

La seduta è rinviata a domani. 

+ (S) Vienna, 13. Secondo un dispaccio da Buka- 
rest alla Neue Freie Presse si considererebbe colà pro- 
babile una crisi ministeriale. 

® ($) Vienna, 12. Secondo notizie da Budapest, 
nei prossimi giorni, probabilmente domenica, sarà 
tenuto a Vienna un Consiglio dei Ministri, per pren- 
dere accordi preliminari sulla sessione primaverile 
delle Delegazioni nonchè sulla sistemazione dei rap- 
porti commerciali ed economici con gli Stati balcanici. 

+ (S) Belgrado, 13. Spalaikovic, Ministro di Serbia 
a Sofia, è tornato al suo posto dopo un soggiorno di 
due giorni a Belgredo. 

11 Ministro dell'Istruzione e dei Culti ha incaricato 
dello studio della questione del Concordato una Com- 


missione composta di Jurcich, ex-Ministro della giusti- | 


zia, e di altri quattro membri. 
GERMANIA 

(S) Berlino, 13 —- La Commissione del bilancio al 
Reichstay, malgrado le serie obbiezioni del Segreta- 
rio di Stato per la Marina von Tirpitz, ha approvato 
una mozione del centro che chiede il servizio bienna- 
le per la fanteria e per l'artiglieria di marina. 

Il centro ed i socialisti hanno votato a favore della 
mozione. 

BELGIO 

+ (5) Bruxelles, 3. Camera dei Deputati. — Si di- 
seute la riforma militare. Siu domanda del Presiden- 
te del Consiglio si tiene una seduta a porte chiuse 
per permettere al Governo di esporre le ragioni di or- 
dine internazionale e di carattere segreto che militano 
a favore della riforma. Di tale seduta non sarà redat- 
to processo verbale. 

Ma le dichiarazioni del Pres. del Consiglio furono 
rese impossibili in seguito al rifiuto di parecchi depu- 
tati di conservare il segreto e del tumulto che ne è se- 
guito È 


LA NOSTRA EMIGRAZIONE AL BRASILE 


DOPO IL DECRETO DEL 31 DICEMBRE 

Ciò che dice il Ministro degli Esteri brasiliano 

Da persona seria, che si trova di passaggio 
al Brasile, riceviamo una lunga lettera, nella 
quale sono espresse le impressioni prodotte 
in quel paese dal decreto 31 dicembre u. s. 
del Ministro degli Esteri, decreto col quale 
fu ritirata la patente di vettore ai piroscafi 
adibiti al servizio diretto Italia—Brasile del- 
le Compagnie Italiane sovvenzionate: ‘Gene- 


rale Italiana, Italia, La Veloce e Lloyd ita- | 


liano. 

L’autore riassume i commenti altezzosi e 
irritati della stampa brasiliana; constata 
che dagli italiani stabiliti in quel paese il de- 
creto del Regio Governo è stato accolto con 
plauso; riepiloga i dolorosi fatti che, in tem- 
pi non lontani, contrastarono la nostra emi- 
grazione al Brasile e per ultimo dà conto del- 
l'intervista concessagli dal Ministro degli 
Esteri brasiliano, signor Muller. 


Rio Janziro, 22 gennaio 1918 

Ho avuto occasione di parlare con S. E. il Ministro 
Muller, uomo sulla quarantina, alto della persona, 
barba e capelli biondi un po’ brizzolati, duna cor- 
rettezza irreprensibile. 

Entrai subito in argomento: il decreto del Governo 
d'Italia sulle Compagnie marittime italiane suvven- 
zionate. 


— Come è nata, Eccellenza, l’idea di sovvenzionare * 


alcune Compagnie italiane per una linea diretta fra 


l'Italia e il Brasile ? 


— La linea diretta è stata chiesta da molti italiani | 


di San Paolo e noi l'abbiamo concessa con grande con- 
venienza per gli italiani , riducendo del 10.% il nolo 


in cui si rileva che l’ultima nota di risposta del- | dei prodotti italiani importati al Brasile ed -accor- 


E smeeni 


dando altre agevolazioni sempre per le merci, non per 
i passeggieri. Perciò il Governo d’Italia ha torto nel 
vedere, nella sovvenzione da noi concessa alfb Compa- 
pagnie, un mezzo per attirare l'emigrazione italiana. 


— Tanto è così, che sono sicuro — ha proseguito 
S. E. accentuando le parole — che tutto andrà bene, 
che l’ultima parola, che attendo, dal Governo italia- 
no, sarà favorevole. 

— Diversamente ? 

— Diversamente, ha risposto a bassa voce Sua 
Eccellenza, tutto è stato preveduto. Se non ver- 
ranno emigranti italiani, verranno emigranti di altri 
paesi. In ogni caso poi prenderò dei provvedimenti. 
non escluso quello di sciogliere il contratto colle Com- | 
pagnie italiane sovvenzionate per Is linea diretta. | 

— Ma in Italia si dice che nel Brasile vi è mancanza 
di garanzie da parte del Governo federale per i nostri 
emigranti. 

Qui Sua Eccellenza tacque. Forse..... non intese 
bene e passò ad altri argomenti di minore importanza. 

Il Ministro Muller si è mostrato con me amicissimo 
dell’Italia e non m'ha nascosto il profondo suo rin- 
crescimento per l'insuccesso del contratto, nel quale | 
— mi disse accalorandosi — ebbe larga parte e di cui 
è stato uno dei firmatari. Egli spera che il nostro 
Governo finirà col pronunziarsi favorevolmente. i 

A. 6. | 

Le dichia pni fatte dal Ministro degli 
Esteri brasiliano hanno la loro importanza, 
non foss’altro perchè dinotano negli uomini 
di governo di quella Repubblica, la buona | 
intenzione di favorire lo sviluppo degli scam- 
bi commerciali dell’Italia col Brasile. 

Se l’on. Ministro avesse avuto l’amabilità 
di proseguire la conversazione sul tema delle 
garanzie che il Governo federale non offre 
alla nostra immigrazione, si sarebbe accorto 
che, appunto perchè all'attuazione della linea 
diretta sovvenzionata Italia—Brasile dovran- 
no precedere formali accordi fra i due Governi 
riflettenti quelle garanzie — accordi manca- | 
ti non certo per volere della Consulta — si | 
sarebbe accorto, ripetiamo, che il decreto | 
31 dicembre non al Governo d’Italia fa torto ! 
ma al Governo che ha frapposto studiati ! 
indugi alla definitiva stipulazione del patto | 
internazionale assicurante buone condizioni | 
di lavoro e giustizia ai nostri emigranti sotto 
l'egida e la responsabilità del Governo degli | 
Stati Uniti del Brasile. 

no queste garanzie e queste respon- | 

Poteri federali della Repubblica e il | 
Ministro Muller non avrà ad aspettare molto 
la risposta, che desidera favorevole, del 
Governo italiano. 
_———————_______—-+--+5' 


ARMI ED ARMATI _ 


GRAN BRETTAGNA 
Il problema militare 


La constatazione ammessa anche ufficilamente che 
l’esercito territoriale basato sull'avruolamento volon- | 
tario nen ha raggiunto che la metà circa dell'effettivo 
che dovrebbe avere, senza neppure la speranza che il 
numero di reclute aumenti, ha riaperto la discussione 
sul problema militare del Regno Unito 

Un collaboratore militare del Zimes osserva che | 
l'Inghilterra dovendo tener fermo il concetto che il 
fondamento del suo ordinemaento offensivo e difen- 
sivo è una marina preponderante, non può e non ha bi- 
sogno d'un esercito costituito come quello dell'Europa | 
continentale. Sarebbe troppo caro e sgradito al paese. | 
Bisogna dunque che si contenti del suo esercito rego- | 
lere con le relative riserve per difendere l'impero e 
fornire il corpo spedizionario che dà valore allo sue 
alleanze od amicizie. I 

Ma per la difesa del territorio può bastare l’esercito | 
terrioriale istituito dal già Ministro delia guerra, Lord 
Haldane, riordinato ed aumentato mercè il servizio 
obbligatorio. 

Fgli non si appaga dei 300 mila uomini che Lord | 
Haldane riteneva sufficienti per potersi opporre ad: | 
una eventuale invasione calcolata possibile nella ci- 
fra di 70 mil 

Propone un esercito di 500 milta territoriali da ot- 
tenersi medlante estrazione a sorte su tanti individui 
da averne a ruolo 600 mila. 

Gli ufficiali si dovrebbero trarre da un corpo di ca- 
detti composto dei giovani delle scuole medio © supe- 
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(DALLA RELAZIONE DELL'ON. PAIS SERRA 
SUL BILANCIO DELLA GUERRA) 

Dalla relazione dell'on. Pais sul bilancio della guerra, 
riproduciamo l’ultima parte che esamina i benefici ef- 
fetti della campagna libica e constata la necessità di rin- 
forzare è nostri ordinamenti militari. ; 

- 

Sinora ci siamo occupati del bilancio passivo della 
guerra, delle spese, dei sacrifizi durati e di quelli pre- 
visti per la nostra occupazione della Libia; ci corre al- 
tresì l'obbligo di mettere nell’attivo i vantaggi che da 
questa impresa derivano: vantaggi di ordine morale, 
politico e sociale. 


La guerra libica, ‘ 
Chi paragona l’Italia di un anno fa a quella che è 
e che dimostra di essere, è dominato da un senso 
di orgoglio e di meraviglia. 

Noi eravamo inconsci di quella mirabile forza mate- 
riale, morale, intellettuale che si accumulava oscura- 
mente in tutti i tessuti dell'organismo della nazione; 
noi lasciavamo che i nostri emigranti andassero a dif- 
fondere oltre l'oceano una leggenda di miserie e di de- 
litti, e fossero oggetto di scherno di quegli stessi stra- 
nieridi cui costruivanola ricchezza. Molti i quali paven- 
tavano che negli Italiani fosse affievolito il sentimen- 
to della patria, che era, invece, nei loro cuori custodito, 
han dovuto riconoscere di essersi ingannati. 

E' bastato un gesto: la dichiarazione di guerra alla 
‘Turchia perchè, come per miracolo, si fosse verificata 
la risurrezione di tutte le energie della stirpe, la quale 
dopo tanti secoli di divisione e di servaggio ha ritrova» 

“to sè stessa dando nuova prova dell’antico valore di vi- 
rile resistenza, di tenacia di propositi e, quel che più 
conta dando un magnifico spettacolodella sua indisso- 
lubile compagine. 

Chiunque abbia lette le lettere dei nostri soldati, 
quelle ingenue lettere in cui si rispecchia il frescoentu- 
siasmo della nostra gioventù, non ha potuto non rileva- 
re come dalla guerra e per la guerra sia risorto impetuo- 
so il sentimento e l'ideale della patria. Il nostro popolo 
ha vibrato di entusiasmi, che prima giudicava ridicoli. 
Un soffio di passione ha accomunati ed avvolti gli ani- 
mi di tutti; banditi gli egoismi regionali e di classi, le 
volgarità partigiane, gli antagonismi di questa o di 
quella scuola politica, é sorto per incanto nella genero- 
sa anima popolare un sentimento unico, dolce come 
una carezza, terribile come una minaccia un sentimen- 
to che è l'istinto della razza, l’amore della patria, il de- 
siderio di volerla grande, la voluttà di sacrificarsi per 
lei, e che ha messo su tutte le labbra un grido: Italia! 

Quante volte durante la campagna di guerra, affac- 
ciandoci alle finestre persalutare la partenza dei nostri 
soldati, abbiamo vistononsenza fremito per le strade 
le folle trasportate dalle stesse raffiche di entusiasmo, 
come nell'epoca del nostro risorgimento! Era il nostro 
popolo, ,prima scettico, o dubioso, 0 indifferente che 

trasformava la sua fisionomia, che risorgeva alla fede 
antica, dominato ancora una volta dalla travolgente 
passione dei nostri eroi e dei nostri martiri. 

Vi è dunque nella guerra un potere dielevazione mo- 
rale che va oltre i suoi scopi materiali ed immediati; 
vi è una vittoria che si raggiunge non solo sui nemici 
‘ma su noi stessi, insegnando a tutti la virtù del sacrifi- 
cio ed educando tutti gli spiriti a propositi di virilità 
© d’abnegazione per unoscopo che trascende l'interessò 


| egoistico degli individui. 


Non tener conto di ciò, che si può considerare uno 
doi maggiori vaytaggi, per qqanto indiretto, della 
guerra sarebbe colpevole per che deve riferire sul bi- 
lancio attivo e passivo dell'esercito. 

Le conseguenze politiche della guerra. 


In secondo luogo il frutto della conquista è di ordi- 
ne politico, perchè con essa e per essa il nostroesercito 
Éi è deterso dall’onta inflittagli da una nefeasta politi- 
perchè noi abbiamo acquistato un più alto posto 
nella estimazione generale; perchè infine abbiamo ri- 


| stabilito almeno in parte quell’equilibrio del Mediterra» 


neo, già parecchio turbato ai nostri danni. 
Inoltre il frutto della conquista non è di sola poli- 
tica internazionale, ma altresì di politica interna. La 


conquista avvia alla soluzione, se non risolve del tutto, 


il più grave e ponderoso problema interno dell'Italia; 
l'emigrazione. 

I proletari italiani che andavano per il mondo a far 
pingui le rendite del capitalismo straniero, potranno 
‘un giorno, che auguriamo non lontano, scendere in A- 
frica e formare una colonia nazionale con più diretta u- 


riori. 

Con 100 mila reclute annuali e sette anni di obbligo | 
di servizio si avrebbe il numero sufficiente. | 

La coserizione mediante estrazione a sorte esisteva 

ghilterra legalmente se non di fatto, fino a che 
ja fu sostituita dall'esercito territoriale. 

Però ciascun anno il Parlamento sospendeva l'ap- 
plicazione della legge di coscrizione e di estrazione 
(Ballot act). 

1'Army e Navy Gazetto pubblica una corrisponden- 
za che esprime parere contrario al sistema dell’ 
zione a sorte. Dice che nella Grande guerra la Mil 
creata con l'estrazione e con volontari diede ei‘etti 
risultati. I giovani designati dalla sorte riuscivano ad 
esimersi dal servizio militare pagando altri che si ar- 
ruolavano in vece loro volontariamente. Codesti surro- | 
genti fecero pessima prova. 

A parte ciò è molto difficile che i partiti del lavoro, 
radicali e liberali ora al governo accolgano l'ittea del 
servizio obbligatorio per quanto ridotto nel numero e | 
e nella durata dell'istruzione. Essi comprendono l'o- 
stilità del paese ad una riforma che sebbene inizialmen- 
te modesta aprirebbe la via all'applicazione di un prin- 
cipio contrario al pubhlico sentimento. 

Ci pare pertanto più probabile che si aumentino i 
vantaggi offerti ai volontari con la speranza di attrar- 
ro il numero sufficinete. Se questo numero sarà calcola- 
to nelle proporzioni indicate dal competente scrittore | 
militare del Times, e se la istruzione si renderà più | 
efficace prolungando i 15 giorni attuali, la spesa sarà | 
considerevole e forse non minore di quella che impor- | 
terebbe la costituzione di un vero esercito a base 
struzione obbligatoria. 


Economia e Statistica — 


LE SCUOLE TEDESCHE ALL'ESTERO. 


Dall’ultima statistica della scuole tedesche all’este- 
ro risulta, che mentre nel 1870 esistevano fuori della 
Germania 50 scuole tedesche, oggi ne esistono 1500. La 
piùantica è quella di Copenaghen. In Francia ven'ha 
una sola a Parigi; l’unico paese europeo, dove non vi . 
sono scuole tedesche è la Svezia. 

Le scuole più frequentate sono quelle di Bucarest 
(2200 alunni) , Anversa (800), Bruxelles (600). à 

Però tutte le scuole tedesche all’estero sono anche 
molto frequentate: da alunni non tedeschi, ossia del 
paese. Il record è tenuto dalla scucla tedesca di Galatz 
(Romania), dove vi sono alunni di 13 nazionalità. Sette 
scuole tedesche all’estero, tra le quali quelle di Roma 
e Milano, hanno il diritto di conferire all’alunno,che 
ha preso la licenza, il diritto di fare il volontariato 
di un anno, il quale come è noto, dipende in Germania 
soltanto dagli studi e non dai mezzi materiali. 


tilità e con maggiore prestigio della patria. 
Infine questa guerra ha provato che il popolo, al 
l’unisono coi suoi governanti e coi suoi rappresentanti 
si è formato la convinzione che per risolvere le que- 
stioni economiche, per aumentare i salari, per trovare 
degno e fecondo lavoro non basta la sterile lottadi clas- 
se all’interno nè chiudersi nelle formule dogmatiche di 


! una dottrina non conforme alla indole ed alla tradizio. 


ne individualista di nostra gente, ma occorre misurarsi 
nelle moderne competizioni degli altri popoli e conqui- 
stare mercati ed espandere liberamente sunuove terre 
la feconda ed esuberante popolazione. 

E in questa crisi di ritorno alle sorgenti pure della 
razza, a sentimento della patria c'è tutto un risveglio, 
un rifiorire di più forti, di più degne energie, da cui l'I»: 
talia può bene augurare per il suo avvenire, 


L'organizzazione militare 


Non sembri a qualcuno ultronea ed inopportuna 
questa digressione sulle origini © sui risultati morali 
e politici, oltre che finanziari, della guerra libica. La 
presente relazione vuol essere intesa în assoluta, logica 
concatenazione con tutte le altre precedenti colle qua- 


| li abbiamo costantemente sostenuta la indeclinabile 


necessità per la integrità del nostrg paese di una forte, 
di una potente organizzazione militare. E quando e- 
venti storici sono venuti a confortare le nostre non pe- 
regrine previsioni non potevamo in verità esimerci dal 
vagliare la verità della nostra tesi con la prova irrefu» 
tabile dei fatti. 

Ricordiamo ad esempio di aver riportato in una pre 
cedente relazione le seguenti parole del gonerale Ku- 
ropatkin a riguardo dei Giapponesi: 

« Ma ciò che più di tutto diede il successo ai Giappo- 
nesi fu l’alta intonazione morale. Se l’intero esercito 
non fosse stato saturato di patriottismo, se non avesse 


| avuto dietro di sè la Nazione, se non avesse com] 


la suprema importanza della lotta, gli sforzi dei suoi 
condottieri sarebbero stati vani ». 
Queste parole noi riportavamo per confortare que- 


| stogiudizio, costantemente sostenuto che cioè la vitto» 


ria sorride a quello esercito che combatte con nell’a- 
nimo l’ideale della Patria e che alla guerra è accompa- 
gnato e seguito dal concorso moraledi tutta la Nar. 
zione. 

Ela preparazione e lo svolgimento della nostra spe» . 
dizione militare, quale noi l'abbiamo esposta, sta a pro- 
vare che sui campi della Libia a cogliere la-vittoria fu ‘ 
tutta l’anima della Nazione. Di questa Nazione la 
quale certamente non dimentica delle sue origini e del 
le sue finalità, non ha inteso di inaugurare una politica, : 
imperialista, ma è ritornata sulle coste delle Sirti, per , 
la doverosa tutela della sua razza, per ristabilire nuo» 
vamente in quelle regioni, che si rispecchiano nello stes- 


L'Italia, che è entrata ormsi nel campo delle grandi 
Potenze d'oltremare, che è assurta di un tratto al rango 


pris mediterranea, avrà bisogno 
nell’avvenire assai più che nel passato di fare una poli- 
tica estera avveduta, positiva, essenzialmente reali. 
Stica. 

Conseguentemente nel disegno generale di una tale 
pratica politica devono beneì entrare i rapporti di buo- 
na cordiale amicizia e di alleanza con lealtre potenze; 
ma la migliore e più saggia politica estera sarà sempro 
quella che appoggerà le sue ragioni sulle proprie forze 
di terra e di mare. 

E pofrhè le condizioni economiche presenti non con- 
sentono di porre in essere contemporaneamente un for- 
tissimo esercito ed una fortissima flotta, così noi con- 
fidiamo che il Consiglio superiore dell'esercito sia chia- 
mato a decidere a quale delle due forze militari conven- 
g3 nelle presenti nuove condizioni dare la prevalenza. 
Certa'cosa è però che l’Italia deve e senza indugio so- 


verchio porsi in grado di dominare gli eventi e di non | 
+ esserne 


sorpresa. 
Riducendo per ora le nostre conelusioni al bilancio 


della guerra, quali a noi sono parse urgenti, dopo le | 


sommarie indagini consentiteci, dobbiamo raccoman- 
dare di porre ordine nella amministrazioni dei corpi, 
e di affrettare e completare l'armamento dell’artiglie- 
ria, di verificare l'efficacia del nostro fucile, di comple- ! 
tare i quadri degli ufficiali subalterni di artiglieria e dei | 
sottufficiali di tutte le armi, di aumentare la forza 
bilanciata in rapporto alle non lievi esigenze dei pre- | 
sidi in Libia, di provvedere agli ufficiali in congedo,* | 
e di provvedere al rifornimento dei quadrupedì in ar- | 
monia alle necessità antiche e recenti che si vengono 
quotidianamente verificando. 

enumerazione sommaria di queste necessità | 
di primo ordine deriva a noi il poco grato ufficio di | 
preannunziare per i futuri esercizi finanziari il bisogno | 
di stanziare forse nella parte ordinaria del bilancio 
maggiori assegnazioni, compatibilmente colle esigen- 
te della pubblica finanza, ma indispensabili per met- 
tere il nostro esercito in condizioni di fronteggiare e 
regolare il corso degli eventi nel maggiore interesse 
del Paese. 


_—_z=x=z“2z242%Àk 
Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 13 contiene: 

R. D. col quale viene stabilito il numero comples- 
sivo dei capi d'istituto e dei professori degli Istituti 
tecnici e nautici per l’anno scolastico 1912-913 

Relazione e R. D. col quale viene istituita una com- 
missione con l’incarico di esaminare e rivedere il vi- 
gente regime doganale e di stabilire i criteri e le diret- 
tive per la stipulazione dei nuovitrattati di com- 
mercio. 

RR. DD. riflettenti: Aggiunta di un comma ad uno 
statuto organico collegiale — Creazione d'un nuovo 
Istituto tecnico in Pisa 

Rel. e R: D. per lo scioglimento del Cons. com. di 
Gangi (Palermo) 

Graduatoria dei canditati riusciti idonei nel concorso 
a posti di volontario di ragionietia. 

Graduatoria dei vincitori del concorso a posto d'i- 
Spettore e ispettrici scolastici. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. del- 
la P. J. e di Graz. e Giustizia e dei Culti. 

Estrazione delle obbligazioni delle ferrovie del Mon- 
ferrato 


—_— —T———_— 
REGOLAMENTO PER LE RIFORME POSTALI 


Con R. D. del 6 corr. è stato approvato il Regol 
mento per l'esecuzione di alcune delle riforme postali 
portate dalla legge 2 luglio 1912. 

Tali riforme avranno effetto dal 1° marzo p. v. e 
riguardano il servizio delle raccomandate, delle assi 
curate, e la tariffa di francatura dei campioni di merci 
e delle stampe periodiche. 

Circa il Servizio delle raccomandate, mentre le di- 
sposizioni precedenti esoneravano semplicemente l’am- 
ministrazione dalla responsabilità pei valori che vi fos 
sero inclusi, le nuove normo viciano invece esplici | 
tamente di includervi oggetti preziosi o carte valori 
al portatore, salva sempre però nel mittente la facoltà 
di includervi valori non esigibili dal portatore, quali 
vaglia postali e bancari, le fedi di credito, ecc. 

Le indennità in caso di smarrimento vengono poi 
ridotte a L. 10 per le lettere ed a L. 5 per gli altri og- 
getti. 

Queste disposizioni mentre riconducono il izio 
delle raccomandate al suo vero intento, a quello cioè 
di garentire meglio il recapito degli oggetti e di for- 
nire la prova della effettuate consegna mediante le 
ricevute che ne rilasciano ai mittenti gli ufficidi 
origine e quelie che sono ritirate a cura degli uffici di- 
atributori dai destinatari, eliminano il pericolo delle 
manomissioni, che derivava d: non interdetta in- 
clusione di valori esigibil al portatore nelle corri. 
spondenze raccomandati 

E la eliminazione di peticolo consente inoltre 
‘di introdurre neile norme che regolano le operazioni 
esecutive del servizio, alcune semplificazioni atte 
ad imprimere al servizio stesso maggiore speditezza 
ed agilità, seguendo in ciò l'esempio delle più pro- 
gredite nazioni straniere. 

Al Servizio delle assicurate le nuove disposizioni 
apportano un miglioramente di notevole importanza 
autorizzando, mediante un supplemento di tassa di 
cent. 5 per ogni 200 lire, anche l'assicurazione pei casi 
di forza maggiore nei quali, giusta il regolamento, fino 
ad oggi in vigore, l'Am î 
esente da ogni responsabilità. 

Questa innovazione che offre al pubblico la più 
assoluta e completa garanzia mediante il pagamento 
di una tassa esigua, elimina un difetto del servizio che 
era frequente causa di recriminazioni e lagnanze ed 
anche di incresciose vertenze giudiziarie. Il servizio 
delle assicurate col miglioramento apportato prestasi 
ottimamente, all'invio di ogni sorta di valori, che per 


lo innanzi, con eccessivo rischio era troppo facilmente 
affidato al mezzo non abbatsanza garentito che offri- 
vano le raccomandate. 

L'innovazione, pertanto, mira non solamente a 
meglio garentire gli interessi del pubblico, ma eziandio 
a tutelare in modo efficaco quelli materiali e morali 
dell’Amministrazione. 

Pei Campioni di merci è fissata una nuova tariffa 
in ragione di cent. 4 fino al peso di 50 grammi e di 
cent. 2 per ogni 50 grammi o frazione di 50 grammi di 
‘maggior peso, essendo da riconoscere non rispondente 
al costo ed alla gravezza del servizio la tassa in vigore. 

La tassa postale per i giornali quotidiani e per le 
pubblicazioni periodiche che abbiano i caratteri di 
cui all'art. 71 del vigente regolamento generale e 
che escano non meno di una volta al mese, è ridotta 

‘» 5 millesimi per ogni esemplare che non ecceda, 
compresa la fascia. i, illesimi 


Tutte le altre stampe, qualunque sia il loro conte- 
muto ed il loro scopo, purchè escano non meno di una 


grammi. 

Sono specialmente favorite în tal guisa le stampe di 
carattere commerciale (cataloghi e listini). 

Quanto alle stampe spedite di seconda mano da pri- 
vali, conte pei campioni, l’amministrazione postale 
ba inteso con lieve aumento nella tarifia (da due a 
5 centesimi per ogni 50 grammi) di stabilire un equo 
rapporto tra la tassa richiesta ed il costo del servizio 
di cui è evidente la gravezza. 

Sono escluse dalla nuova tariffa e permangono in 
quella di 2 centesimi per ogni 50 grammi, le stampe 
spedite dagli editori librai ecc., sempre che la qualità 
di questi sia comunque dimostrata (fasce, timbri, ecc.) 

In favore della classe dei ciechi studiosi è stata fis- 
sata la tassa di? centesimi per ogni kg. applicabile al 
trasporto delle carfe punteggiale o con caratteri in ri- 
Kievo, che servono per loro uso. 

Siccome per il trasporto di dette carte esigovasi 
la tassa di due centesimi ogni 51) grammi come per 
qualsiasi altra stampa ciò ne rendeva troppo dispen- 
dioso l'invio per Posta; giacchè la scrittura per uso 
dei ciechi richiede carta molto spessa e spazio assai 
ed in tal grado che, ad esempio, il romanzo dei Pro- 
messi Sposi di Alessadro Manzoni stampato per uso 
dei ciechi è costituito di ben 19 volumi del peso di 
grammi 1500 ciascuno, 

La nuova tariffa permetterà , d'ora in poi, a prezzo 
discreto, l'invio di detti libri, che occorreva render 
agevole anche în considerazione dell'elevato loro costo 
e della loro rarità, che ne rende malagevole l'acquisto 
e ne fa desiderare il prestito ed il passaggio da mano 
a mano senza troppe difficoltà. 

Fra non molio avranno esecuzione anche i regola- 
menti per il miglioramento dei servizi degli espressi 


e per quello delie commissioni che completano il | 


gruppo delle riforme alle quali si riferisco la lega 
praccennata e che îanno parte del programma di mi- 
glioramenti dei servizi postali, telegrafici e telefonici, 
a cui ha posto mano il Ministro Calissano. 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 

Milano, 13 (ore 17): La Società milanese per l'al- 
ta. coltura ha concretato il suo programma per la 
istituzione di una Città Universitaria alla periferia 
di Milano, in cui saranno riuniti tutti gl’Istituti su- 
periori di Milano, eccettuati gl’Istituti clinici di co- 
struz one recentissima, che saranno mantenuti nelle 
loro sedi attuali. Il Comune di Milano ha offerto 
150.000 m. q. di terreno e la rilevante sommia di 10 
milioni e 500 mila lire da versarsi in 70 anni, în ra- 
gione di L. 150.000 annue La Camera di Commercio 
ha stanziato oggi un contributo di un milione e 59 
mila lire da versarsi in 70 anni nella proporzione di 
15.000 lire annue. L'importo totale dei nuovi edifzi 
ammonterà a 15 milioni. 

Padova, 12. Stamane nella nostra Università gli 
studenti di tutte le facoltà tennero un comizio per aî- 
fermare la loro solidarietà con gli studenti di farma- 
cia. In tal senso fu votato un ordine del giorno. Ter- 
minato il comizio, circa 300 studenti si recarono dal 
Prefetto, il quale acconsenti a ricevere una Commis- 
sione. Le dichiarazioni del Capo della provincia non 
appagarono gli studenti, i quali lì per lì, senza discus- 
sione, proclamarono lo sciopero generale e mossero 
lungo corteo per Je vie cittadine’ cèll'intento di far 
chiudere Je farmacie. Intervenne la forza pubblica. 
GI studenti, invitati dei funzionari a sciogliersi, non 
obbedirono. Ne nacquero ietferugli e colluttazioni. 
però senza gravi consegrienze. Quattro farmacie, che 
rano state obbligate a chiudere, vennero riaperte. 

Vicenza, 13 — Da qualche giorno è scomparso 
dalla nostra città l'avv. Ettore Fanton, di anni 4 
vice giudice conciliatore. Tale scomparsa ha suscita- 


| infiniti commenti. Oggi il giudice istruttore ha sp 


cato contro l'avv. Fanton mandato di cattura 7 
fnlso in cambiali ed in procure speciali. 
Tl Fanton, godeva in città illimitata fiducia ha q 

di destato penosissima impressione la scoperta di nu- 
merose truffe da lui commesse. Tra l'altro, con una 
serie di raggiri il Fanton è riuscito a truffare l’avv.Pao- 
lo Formisini per 34.000 e ildr. Della Vecchia per 40 mi- 
la lire mediante falsificazioni di cambiali. Le truflo 


| ammonterebbero complessivamente ad oltre 200.09 


lire. 


CONFERENZA MARINETTI A MILANO 


Milano, 13 (010 17) — Nel salone del Coma davanti a 
una folla elegantissima, il poeta futurista Marinetti 
tenne una conferenza sul nuovo stile futirista desl 
mando originali saggi doi poeti futuristi Paolo Buzzi, 
Palazzeschi, Cavacchioli, Folgore, Govoni e Marinet 

Applausi incontrastati e calorosi salutarono il biz- 
zarro e forte capo del futurismo. 


Italia Meridionale 


Nocera, 13-- Stanotte nel'a vicina staz one ferro- 
viaria di Pagani il manovratore Dona'o nell’aggiunge- 
re 2 vagoni di un treno merci rimase preso trai pro- 
pu!sori, Il disgraziato ebbe una vertebra doreale spez- 
Zia e morì istantaneamente. 

Proviacia Romana 

Velletri 13— E° stato distribuito a (uiti i consiglie- 
ri comunali il preventivo del bilancio 1913 € tra gia: 
ni si adunerà il Consiglio per discuterlo. Le sole spese 
relative alla Pubblica is:ruz.one ascendono ella sura- 
ma di L. 190.000, cioè il terzo delle entrate. 

Farnese, 13 — La scorsa notte veniva crimi- 
nosamente appiccato il fuoco alla casa colonica di ta- 
le Is doro Basi:i. Tutto andò distrutto. .Nell’incendio 
perirono sci bestie bovine ad un asino. Il reato è at- 
tribuito a vendetta. La popolazione, essendo il Basili 
ben noto per la sua probità e per il su 
è rimasta dolorosamente impressionata. A favore del 
disgraziato proprietario, rimasto letteralmente sul 
lasirico, è stata aperta una pubblica sottoscrizione 
che ha già fruttato circa 400 lire Si spera in altre con- 
tribuzioni da parte delle fam glie più cospicue. Il dan- 
no riportato del Basili supera le 3000 lire. è 

Civitella d'Agliano, 13 — Il Consiglio comunale in 
seduta ordinaria ha oggi concesso L. 300 per l'isti- 
zione di una corsa automobilistica dalla stazione di 
Castiglion Teverino a Viterbo. E” sperabile che quanto 
primo venga effettuato questo progeito c'e corrispon 
de pienamente ai voti di questa popolazione. 

Anzie,.13. — E' quigrunto l'ammiraglio Chierchia, 
pres. della Commissione dei fari insieme al comandan- 
te la zona di Livorno, cav. Vigliardia, Essi hanno visi- 
tato il porto procedendo allo scandaglio dell'entrata 
e al ricollocamento dei necessari gavitelli di segnali 
zione, che erano stati asportati tempo fa da forti ma- 
reggiarte. L'ammiraglio ha poi visitato il nostro 
faro compiacendosi dell'ottimo stato in cui l'ha tro 


la, 13. — Domenica prossima 
avranno luogo le elezioni per la rinnovazione del Con- 
siglio di amministrazione della nostra Università 
agraria. 
nin 
Servizio radietelegrafico 

Il Miniatero delle Poste e dei Telegrafi comunica 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggilé fsbbraio colle stazio- - 
ni sotto-indicate. $ 


Franconia, con 
te Spuria — Prinz Heinrich, con Taranto. 
ORCSTROBCRERTI SARTRE 
TEATRI ed ARTE 


Lirica. — Telegrafano da Dresda, che è morta colà 
la signora Fiirstenan esimia artista, che per espressa 
volontà di Wagner sostenne tra il 1845 e 1850 note- 
voli parti nella prime rappresentazioni del T'annAduser 
e del Lokengrin. 

Aveva 88 anni ed era ormai l'unica superstite di 
quelle storiche rappresentazioni liriche. 

— Una nuova opera a Bologna. — Al teatro del 
Corso va in iscena la nuova commedia musicale del 
cav. Armardo Mercuri, Provenza, tratta da un /ab- 
Hean, detto « De Guillaume au Faucon », e che ri, 
duce un episodio comico della vita galante e romanti- 
ca al tempo dei trovatori. Il libretto è di Aroldo Pescot. 


E' uscito un altro 
fascicolo della Rivista Berliner Architekturwelt della 
casa Wasmuth che contiene un gran numero di arti- 
coli ed illustrazioni sui progressi più moderni dell’ar- 
chitettura tedesca. _ 

Interessanti gli articoli sulle recenti costruzioni dei 
grandi magazzini parigini în confronto con quelli tede- 
schi. Dei più moderni edifici di Berlino vanno citati 
la casa dell’associazione fra gli avvocati, dell’arch. 
Schmieden ed il progetto per il grande Bal Tabarin 
dell’arch. Zimmerreimer. 

-" 

Promio Ussi. — La R. Accademia delle Arti del 
disegno in Firenze ha pubblicato il programma peril 
2° concorso quinquennale di pittura (1911) ai due pre- 
mi istituiti dal pittore Stefano Ussi di L. 17.000 cia- 
scuno. 

Per avere norme e clettagli precisi rivolgersi alla 
Segreteria dell’Accademia Via Ricasoli 54. Firenze. 
n 

Mitano, 13 (ore 19.30): In età di anni 50 è morto 
cggi lo scultore Enrico Cassi. Lascia opere molto 
apprezzate, ira cui la Famiglia Cairoli, che so ge in 
Pavia nella piazza del Popolo, il gruppo La guerra, 
che vinse il premio offerto dalla Società della Pace, la 
| ‘staiua del generale Dezza che trovasi nei giardini pub- 
blici di Milano. Mite di carattere, di 

Cassi era amatissimo da quanti lo conoscevano. 

di ai 


La stagione lirica a Montecarlo 
Monaca, 11. (#. d. M.). — Eccovi il cartello — e 
i qual cartello — della stagione lirica che la direzione 
del teatro di Montecarlo ha allestito e che non man- 

è di attrarre quanti sono appassionati e si di- 

0 di musica. Tre opere nuove, che attendono il 
| verdetto internazionale. 


PENELOPE. 
(Dramma lirico in 3 atti: poesia di Renato Fauchois 
musica di Gabriele Faurè 
Pinélope: signra Bréval 
Eurydice: sign.ra Ravean. 
Phylo: sign.ra Gilson 


ANleandre: sign.ra Critagor 
Eurmome: sign-ra Bilhon 
Ulysse: sig. Rousselière 
Eumér: sig. Bourbon 
Eurymague: sig. Allard 
Antinoîis, sign. Ch Delmas 


Sorret. 
ignorina. Rossignol. 

Prova generale il 2 marzo. Prima rappresentaziono 

il 4 marzo. 
VENISE 

(Opera în 3 atti: pocsia e musica di M. Racul Gun- 

sbourg). 

Nelly: sign.ra Kowsnetzof 

Comtesse Alziari: sign.ra Rozann. 

Marquise Benedetti: sign.ra Mulraison 

M.e Bernini: sign.ra Gilson 

M.c Delfossatti: sign.ra Elena 

Fioraie: Rassouloff, Bilhou, Alex 

Jean Néran; Rousseliére 

George Vermeuit: sig, Sean Périer 

Faricr: sig. Derys 

Marquise Prévali: sig. Ch. Délmes 

Com.te Maretti: sig. Cousinon 

Un « maitre d'hotel: sig. Gasparini. 

Prova generale il 6 marzo Prima rappresenta. 
zione 1'8 inerzo. 

YATo. 

i di H. Cain et. L. Payen; musica di 

) 
signsa Ravean 
: si n ra Henri Cain 


(Opera in 2 at: 


lorina. Karassoulf. 
Prova generale il 21 marzo. Prima rappresenta 
zione il 22 marzo. 


jmo cuore, il | 


remo 

lutomodile Club perPappro 
SETE IENTI 
valore. 


Le iscrizioni sono pure steto ridotte a L. 100 per 
“vettura. 

Ooncorso alpino 

Indetto dal Club Automobilistico Austriaco avrà 
luogo nei giorni 12 e 13 p. v. un concorso &u- 
ini dipice ae anca pricinno SAMI 
dei quali ben. 800 sul confine italiano, ds compiersi 
in otto giorni, con uno di riposo a. Trieste. 

Ecco l'itinerario fissato pel Trentino. 

12 giugno: Innsbritck, Landeck, Manders, Mora- 
ne, Bolzane, Trento, Sarobe, Trine, Store, Valle di 
Ledre, Riva, dove è fissato il pernottamento. 

13 giugno: Riva, Torbole, Meri, Rovereto, Lavara- 
ne, Trento Levico, Borgo, Passo del Bronne, Primie- 
ro, Predapre, Passo del Perder, Cortina d'Ampezzo e 
Toblaok. 

A giorni verrà fissato definitivamente il percorso 
rimanente. 


_——— ==» 
_ Tatazzo di Giustizia 


IL DELITTO DI PIAZZA DI PIETRA 


Udienze del 13 

Si riprende l'interrogatorio degl'imputati. 

Ugo Ranucci ripete, su per giù, la stessa storiella 
del viaggio a Napoli e poi a Palermo. per commettere 
ivi il furto, non eseguito poi, per una opportuna re- 
sipiscenza sua e dei compagni. 

Pietro Cali, residente a Palermo, buon amico dei 
precedenti commessi viaggiatori in furti, credette 
adempiere ai doveri dell'ospitalità accogliendoli e in- 
dirizzandoli, ma senza il frutto sperato, perchè il Ra 
nucci, il Fasoli e il Di Salvo penserono bene di tor- 
narsene a Roma, rinunziando a prolungare la gita 
ino a Barcellona. 

Il P. X. chiode sia data lettura del confronto se- 
gui o il 28 maggio, tra Elio Elia e Quondamearlo. 

Avv. Pozzi domanc'a al Quondamearlo se l'Elia aves- 
se avuto relazioni con persona o persone che conosces- 
sero o praticassero il Banco Bosio. 

Quondamzario risponde che l’Elia conosceva l'a- 
geate di cambio Arnando Segneri. 

Ungiurato chiece ai Guondamcario se qualche volta 

| P'Elia ebbe a recarsi al Banco Bosio. 

Quondamcarlo: L’Elia andò al Banco un paio di 
velte, col Segneri e tutti e tre furono a pranzo più 
volte insieme in varie osterie. L’ Elia nega talecirco- 
st:nza, dicendo che l'altro «maltisce gratuitamente un 
! srcco di bugie. 

Terminati gl’interrogatori degl’imputati presenti, 
il Cancelliere dà lettura dei loro rispettivi certificati 
penali, d'onde risulta l'Elia incensurato e di buona 
condotia ; il Quondamearlo condannato a lieve pena 
per renitenza alla leva ; ed il Cali, nato a Barcellona, 
egualmente di buona condotte. 

Ml Fasoli, Bergantini, Ranucei e Di Salvo sono, in 
varia misura, seontisti del codice pena) 

Si procede alla lettura delle varie perizie raccolie 
nel periodo istruttorio, in assenza dei periti, benchè 
regolarmente citati, ai quali il Presidente impone 
per le contumacia, un'ammenda di lire venti a 
scuo, e la traduzione per oggi con la forza pubblica. 

Il dottor Serratrice si presenta subito dopo tale 
provvedimento; dopo pochi minuti compare anche 
il dott. Neri. 

Le conclusioni peritali hanno stabilito che per o- 
gnuna delle vittimo dovette occorrere la opera di 
non meno di due persone, e cho ls morte dei germani 
portinai avvenus dopo un'ora dalle violenze patite, 
le quali, per essere stato concomitanti su entrambi, 
egualmente vecchi, determinarono la conmorienza, 
voluta dagli assassini per distruggere ogni prova di 
riconoscimento e di maggiore accusa. 

Il Presiden'o fa girare la pianta topografica della 
località, dove venne consumato il delitto, all'osser- 
vazione dei giurati, al cui esame è pure sottoposto 
| il perante sportello della cassaforte, un paletto con 
la punta.spezzata e la sega circolare che poco 0 male 
servì allo scopo. 

N dedicesi giurato domanda al Renueci chi 
fra loro, che si recarono a Palermo, avrebbe do- 
vuto usare la sega circolare, supposto che si fosse 
consumato il furto progettato. 

Il Ranucci, con aria sorpresa, risponde di non sa- 
perlo; ma il Di Salvo furbescamente dice che si sa- 
rebbe lavorato tutt'insieme non essendovi alcuno, 
tra essi, specializzato in tale lavoro. 

L'udienza, come al solito, è tolta alle ore 19. 


avv. Francesco de Cresù 


Novità, Varietà, Aneddoti 


ESPOSIZIONE D'UCCELLI A LONDRA. 


AI palazzo di cristallo a Londra, cioè a pochi chilo- 
metri da Londra, è stata organizzata un'esposizione 
di uocelli. Più di tremila di tutte le varieta sono stati 

in gabbia da persone di ogni classe sociale. 
concorsi sono stati organizzati per gli uccel- 
li canari © premi importanti sono assegnati ai nuovi in- 
croci. 

Unico nel genere in materia d’incroci, è un canarino 
il quale ha le ali nere e il rimanente del corpo perfet- 
tamente bianco. 


CAGSIA ALLA VOLPE - AlDivino Amere. 

Fempo buono con vento forte. 

Terreno buono. Dirige la caccia ilm.se Cosati Stai 
pa di Soncino. Sono fuori 16! coppie di cani. Entrati 
in campagna a È. Antonio cacciato a Porta Medaglia 
Schipponello e Mandriola - una volpe scovata al 
fosso di “chipponello veniva quasi subito persa 
una seconda volpe scovata al Torraccio della Mandr 
la era persa vicino alla macchia delle  Falconiane do- 
p9 un buon lavoro dei cani — Presenti al meet 100 ca- 
valieri. E 

Discreta giornata di sport. 

PODISMO. 
La Coppa Malvezzi. 

Ml Club Sportivo Agamennone di Milano comunica 
che la grande riunione nazionale per la Coppa Mafvezzi 
èstata definitivamente fissata per ilgiorno-23'corr., 
su approvazione della F. LS. A. È 

La Coppe Maltve:zi, consta di due distinto prove: 
una di ‘corsa su chilometri 7.500, da Gorla a Sesto e 
ritorno, e l’altra di 19 chilometri di marcia da Gorla a 
Monza e ritorno: ai ricchi premi individuali si aggiun- 
80 il magnifico trofeo clargito del nobile Belisario 
Malvezzi che viene aggiudicato alla Società che ha 
il maggior numero di classificati noi primi trenta fra 
tuite e due le gare. 

AUTOMOBILISMO. 
La Targa Fiorio 1913. 

Leggiamo nella Gazzetta dello Sport: 

Contrariamente a quanto era stato stabilito que- 
st'anno la'Targa Florio non verrà più disputata sul 
regolamento dello scorso, anno. Antzichè in un'unica 
tappa il Giro di Sicilia si svolgerà in du» tappe. 

Il comitato organizzatore avendo giudicato impru- 
dente far disputare una corsa durante la notte ha modi. 


ficato il regolamento e fàrà disputare la targa sul per- | 
i-Palermo. 


corso sirgenti e Girgenti: 

All'arrivo a Girgenti le vetture saranno poste in 
parco chinso, come nel gran premio dell’«A. C. F. »ed 
il giorno successivo verrà data la partenza per là se- 
conda’ teppa, 


Per il Pubblico. 


CALENDARI) 

VENERDI l4 Febbraio 1913 — S. Valentino prete 
Leva il scie alle 7,10 - Tramoa:a alla 139 
Leva la luna alle 10.37 m. - Tramonta alle 1.6.m. 
L’Ave Mana suona alle ore 6 


ETTINO METEORI0) 
Orrervazioni del 13 Febbrai> 1912 - ore 12 
in Europa 


camma: | temp. | Cielo [| crema [renp: | Cielo 


Pietrod. 
Ambur. 40 


6.6 [coperto 
-1.3 [sereno 
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nebbioso||Zurig> 
Vienna. | -0 7 (314 cop. |{Tyipoli 

n 2.1 [sereno ||Malta 


3.4:|coperto || Atena 


7-4 [114 cop. 
4.4 |piovoso 
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Rel 
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» 


TTLUITIIANO 


1 


Casini Dante tipografo - Bruschi Eugenia 

Foschi Emilio muratore -Faticoni Filomena 

Bruni Nazzareno muratore - Paradisi Caterina 

Di Fabrizio Massimo bracciante - Saburri Agata 

Giorbi Attilio muratore — Masi Maria 

Barroni Umberto libraio - Pennesi Adele 

Moretti Salvatore calzolaio - Piciucci Teresina 

Paglielli Emilio tipografo - Di Battista Caroline 

Mattioli Liberato fornaio - Ceoca Giuseppa 

Masini Luigi gioiellere - Torretti Jole 

Boocolini Caffiero ferroviere - Devoti Maria 

Della Rocca Angelo commesso - Sisti Letizia 

“Rutelli Filippo muratore - Battistello Locia 

Zarelli Angelo carrettiere - Delfini Maria 

Ranuoci Agostino impiegato - Manfredi Clelia 

Ciccarelli Giuseppe carrettiere - Pozzi Maria 

Pochettino Vincenzo impiegato - Cenedella Cecilia 

Stracuzzi Ferdinando pittore - Filacebioni Vincenza 

Quadrio De Maria Pontaschelli nob. Emilio poesidente - Tu 
contessa Mad. 

Pallante Marino contadino - Proietti Giulia 

Angelini Romano bracciante - Bernardini Cosarina 

Matrimoni del 10 febbraio 

Rinchiusi Asirdo cuoco - Fabbri Angela 

Balli Giuseppe pavimentatore — Barneris Rosa 

Gonella Costantino commerciante - Mannucci Italia 

Governa Francesco rappresentante - Romano Iside 

Aveta Vittorio possidente - Spaziani Laura 

Camilletti Guerriero facchino di cucina - Croce Frances 

De Horatiis Giovanni impiegato - Alosso Eugenia 

Canevari Gustavo avvocato - Schiavo Eleonora 

Magi Alfredo possidente - Niti Ines 


Nati e mosti denunziati il giorno 11 febbraio 1913 
Nati 36 compresi 5 nati-morti 
Morti 40 dei quali 23 sottoî 7 nni 


Mioct (F3%.: 
Baldini Vincenzo fu Antorio Roma 55 cel 
Nuvoli Francesca fu Innocenzo Civitavecchia 57 ved Benvenuti 
Rirot-Licheri Efisio fu Michele Oristano 70 impiegato ved 
Fabrizi Tommas> fu Giovanni Ortona a Maro 79 pensionato con 
Guglielmann Lorenzo fu Francesco Roma 75 facchino ved 
Spesso Arcangelo Michelo di Giuseppe Torino 61 pittore con 
‘Terrone Antonio fu Gennaro Canosa di Paglia 68 impiegato con 
Atzeni Antonio fa Francesco Iglesias 62 pensionato con 
Terribili Velia di Marco Roma 21 con Pallucchinî 
Maiani Rosa fu Luigi Offagna 85 con Orazi 
Lenti Francesco di Giuseppe 53 cuoco cel 
Dintini Francesca fu Giovanni Apra 72 cuoco con 
Ferrari Mario di Edoardo Napoli 28 impiegato cel 
Tardelli Carolina fu Agostino Roma 33 domestica con Leon 
De Marchis Mariano fu Antonio Roma 79 calzolaio ved 
Jacovilli Giusepp» fu Tominaso Roma 31 commesso cel 
Fogli Gaetano fu Matteo Comacchio 72 commesso ved 


Mercoledì 12 febbraio a mezzogiorno, dopo fulmi- 
nea malattia, spirava socraticamente come visse 


l’Avw. ANGELO GAPONETTI 


a 8 anni. 

Atterriti i fratelli dott. Nicola ed avv. Aurelio ne 

danno alla S. V. il doloroso annunzio. 
UNA PRECE 

Roma, 12 febbraio 1913. 

Il trasporto funebre avrà luogo venerdì 14 corr. alle 
ore 15, partendo dall’abitazione dell’estinto: Via Vit- 
toria Golonna 18. 

(Stab, Pompe Funebri R. Raveggi, Via Palermo 47). 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 
Udine - Intendenzi di Finanz — 17 
mento rivendita privative in Latisanotta. 


— Genio Militare - 17 Febbraio — Costruzione e si- 
ne di tettoie nella Caserma Duca d'Aosta in Venaria 


Fobbraio - Confe: 


io Militare - 18 Febbraio - Costruzione di 
Brindisi - L 95 mila 

Spezia — R. Arscnale - 18 Febbraio - Provrista di fariett 
di cotone bianco - L. 60 mila. 

Peruzia — R. Prefettura - 19 Febbraio - Manutenzioni stre 
dali - L. 141 mila. 3 

Spezia — R. Arecnale — 19 Febbraio - Provvista di abiti di 
tela da lavoro - L. 168 mila. 

Correngio - Emilia, A tutto febbraio concorso a medico chiru- 
g0 peri poveri della città, ciutata da mura. Stip. 2500, tre su 
‘menti ecesennali 6 un mese di congedo. Oltre i consueti documeoti 
occorre la iscrizione in un albo dei medici e l'aver prestato ser- 
vizio per un anno almeno in una clinica in un ospedale 

11 concorso è per titoli e il candidato dovrà pur rispondere ver 
balmente 2d alcuni quesiti riflettenti l'oculistica © l'ostetricia.. 

Ministero Poste - 8 marzo - Asta ad unico incanto per forni 

ura di , punzoni, sigilli ed accessori. 
pate "i Provinciale - 2 Febbraio - 
Manutenzione dello strade provinciali in 19 lotti. 

Calianisetta -— Amministrazions Provinciale — 20 Febbraio - 
Manutenzione stradale in 7 L 

Cosenza — R. Prefetturs - 20 Febbraio - Costruzione es 
duttara di acqua potabile in Verbicaro - LL 84 mila. 

Ministero Poste - 20 Febbraio - Prorvista di 80 mils chi! 

i solfato di rame - L. 56 mila 
s — Idem di 110 mila zinchi per pila italiana - L. 71.508 
Prin - Municipio - 20 Febbraio — Vendite di beni stabili 
Sila" ne Amata - 21 Febbraio - Berio delle me 
toria presco lo Direzioni di commissariato militare marittimo 
di Spezia, Napali, Vonazia © Taranto per la durata di un anso - 
120 mile 
ta Torino @ Nepoti — Commissariato Militore - 10 fb 
braio - foraitura di 600 mila metri di sota di cotone basito Pet 
pen 10 — Direzione d'artiglieria - 17 febbraio - Prorviste di bra- 
che, briglie, cinghie, pettaroli, L 104.243. = 
Campo di Giove — Municipio - 18 marzo - Costruzioni 
scolastico, L. 11823. È soa 

Roia — Legione allievi Carabinieri — 19 fobbraio - Fornitura 

camedi bue, L. 150mila. 

Piacenza - Oficina codfruzioni di artiglieria - 

visto di carrette, corregge, coperte, bilancîni, eco. La 
Barìclta - Municipio - 22 febbraio » Fornitura di caval 
{l trasporto di spazzatura. : 
Mesi Lia pibblici - 18 febbraio - Costruz'oce vir 
die preso S. Benedotto Ulbano - LL 1021098 
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Camera dei Deputati. 


Seduta del 13 febbraio — Pres. Carcano — ore 14.5 


Fede che ringrazia per le condoglianze inviatele. 
Lettura di proposte di legge 

Si dà lettura delle seguenti proposte di legge: 

Eugenio Chiesa, Montani ed altri : Iscrizione obbl 
gatoria degli operai alla Cassa Nazionale di previ- 
denza. 

Guarracino : Distacco della frazione Terzigno dal 
Comune di Ottaiano e costituzione in Comune auto- 
nomo. 

Bianchi e Venditti: Distacco della frazione Ponte 
dial Comune di Paupise e costituzione in Comune su- 
tonomo 

Stoppato: Distacco della frazione di Granze dal 
Comrne di Vescovana e costituzione in Comune au- 
tonomo. 

Baccelli: Concessione in casi speciali della cittadi- 
nanza italiana per decreto Reale. 


La strada nte-Orero. 

De Seta, (ZL. PP.), all'on. Parodi dichiara che 
si solleciteranno i provvedimenti per l'esecuzione 
della strada Pedemonte-Orero; e che il ministero sta 
attendendo l’esito di indagini per decidere sui ricorsi 


ringrazia per le assicurazioni dategli. 
Riguardo airicorsi crede che si debbano avere in con- 
siderazione soprattutto i pubblici interessi. 

Il doppio binario Torino-Modane. 

De Seta, (LL. PP.), dichiara all'on. Bouvier che si 
sta provvedendo all'appalto per la costruzione del 
doppio binario nella linea Torino-Modane sì che 
questa linea nell'estate del 1914 sarà completamente 
dotata di doppio binario. 

Bouvier raccomanda la maggiore sollecitudine 
nel provvedere al doppio binario. 


Per un vice ispettorato forestale. 
Gapaide (Agricoltura), dichiara all’on. Zaccagnino 
che non è possibile restituire a Vico Garganico il 


vice-ispettore forestale; ma che il servizio d’igiene non | 


ne sarà pregiudicato poichè vi provvederà l’ufficio pro- 


vinciale di Foggia. Ciò faciliferà il disbrigo del ser- : 


vizio stesso. 
Zaccagmino riconia le lunghe, ripetute premure 
dei conruni interessati. Ora poi si annuncia un provve 


dimento che equivarrà in pratica a sopprimere il posto 


di vice ispettore forestale per Ja regione garganica, 
e che perciò sarà di grave danno a quelle popolazioni 
e raccomanda che quel posto sia conservato. 

Una pretura senza titolare. 

Gattini, (Giustizia). allo stesso on. Zaccagnino 
dichiara che nell'imminente movimento di magistrati 
si provvederà alla nomina del titolare della pretura 
di Cagnano Varano; la quale però ha finora funzionato 
abbastanza regolarmente. 

Assicura anche che si provvederà con sollecitudine 
al personale di cancelleria. 

Zaccagnino prende atto augurandosi che si porrà 
fine ad un doloroso stato di cose non vantaggioso al 
prestigio della giustizia. 

Sul regolamento dei veicoli. 

De Seta (LL. PP.), dichiara all'on. Montemartini 
che per ora non sarà applicato il reg. sulla larghezza 
dei cerchioni dei veicoli, e si procederà invece ad ulte- 
riori studi sulla materia. 

Montemartini è soddisfatto. 

Le acque del Biferno. 

De Sata (ZL. PP) risponde all'on. Pietravalle che 
ogni concessione di derivazione delle acque del Bifer- 
no, nella provincia di Molise, è stata sospesa in attesa 
delle definitive conclusioni della Com missione Reale 
incaricata degli studi relativi. 

Pietravalle, lamenta che mentre si prolungano tali 
studi, vengano sospese le concessioni impedendosi 
l'impianto delle industrie in regioni che attendono 


in provincia di Torino. 

Gimati, (Finanze) rispondendo all’on. Rastelli am- 
mette che in provincia di Torinogliatti catastali sono 
incominciati nel 1904, ma nota che trattasi di una 
provincia estesissima in condizioni molto varie di pia- 
no, di colle e di monte. In ogni modo a ‘ura l'on. 
interrogante che in un tempo, relativamente breve 
la provincia di Torino potrà godere dei benefici del 
nuovo catasto. 

Rastellî si augura che possa essere sollecitamente 
applicato il nuovo catasto, ma rileva che i lavori pro- 
cedono lentamente ed occorre intensificarli ed affret- 
tarli. 

Presid. Marcora. 
ritorna al seguito della discussione del disegno 


Sull'esercizio delle farmacie. 

elli, si dichiara favorevole al disegno di legge 
Ive la questione delle farmacie non în base a 
previsioni od a preconcetti teorici, ma sul fondamento 
di una esperienza ormai 
L’esperienza prova e 

è avuto un rilevanti: 

farmacie nelle maggi 


Le attuale, mentre ei 
no aumento del numero delle 


bertà di esercizio. 


___—____—mc 


_E'quindi abbandonare il sistema vagheg- 
giato nel 1888; tanto più che la concorrenza utile e de- 
siderabile quanto trattasi di esercizi di carattere 
eclusivamente commerciale ed economico, è invece 
pericolosa nel caso di esercizi che come le farmacie, a 
denìpiono ad una funzione di interesse generale © per- 
ciò debbono dare ogni garanzia circa la buona qualità 
di ciò che smerciano, a 

d LoStatoha il dirittodi stabilire in siffatta importan- 
tissima materia tutte le possibili garanzie teoniche 
© morali, e ciò per il supremo intento di salvaguarda- 
re la salute dei cittadini. Principale garanzia è appun- 
to quella della limitazione delle piazze. 

Ulustra quindi e loda Je varie disposizioni del di- 
segno di legge rivolte ad assicurare che l'esercizio del- 
la farmaciàsi effettui in modo rispondente ai bisogni 
delle popolazioni, con mezzi adeguati e con concorso 
di persone veramente tecniche e competenti. 

Approva le disposizioni transitorie le qualinon fan- 
no che rispettare uno stato di diritto ormai stabili- 
to e chiudono in modo definitivo le tante contesta- 
zioni provocate dalle legislazioni vigenti. 

Conclude esortando l'Assemblea ad approvare il 
dis. di legge (Approv, — Congr.). 

Comandini, lamenta che questa legge segni un pas- 
so indietro abbandonando il regime di libertà sancito 
della legge del 1888 e sostituendovi quello già scon- 
fessato, dei vincoli e dei privilegi. 

Nulla giustifica una siffatta rivoluzione legislativa; 
non è giusto proclamare il fallimento del sistema li- 
berista, poichè questo in realtà non è stato mai appli- 
cato, per effetto dei tanti ostacoli che vi furono frap- 
posti. Mancano per questo gli elementi per pronun- 
ziare la sua condanna. 

Pur ammesso che trattisi quidi un pubblico servizio 
non può negarsi che abbia un carattere industriale e 
commerciale per cio” solo esso deve svolgersi in un re- 


gime di concorrenza opportunamente controllato 
dallo Stato. 


Nè vale far paragoni fra farmacie e notariato, ad 
ogni modo va notato che per i notai è stato rispettato 
lo statu quo cosa che non si farebbe per i farmacisti. 

Il progetto poi non assicure asserito, la 
prevalenza dei professionisti più valenti; esso invece 
favorisce soltanto quelli più agiati, poichè per l'eser- 
cizio di una famacia occorrerà disporre di un capitale 
assai vistoso, ciò che allontanerà dagli studi tutti î gio- 

sforniti di lai ci 


re, cui invece si pretende di voler giovare; e con una 
statizzazione a scartamento ridotto di questo impor- 
tante servizio, non si selvaguarderanno certamente le 
ragioni della salute pubblica. ? 

Il danno maggiore sarà risentito nei piccoli comuni 
dove la distribuizione dei medicinali ai poveri che oc- 
correrà acquistare dalla farmacia monopolista, si ren- 
derà assai più costosa. 

Sarebbe preferibile che lo Stato sussidiasse la costi- 
tuzione delle farmacie da parte dei Municipi e delle 
Opere Pie. 

Ma poichè un tal criterio non si è voluto seguire. di- 
chiara che voterà contro il disegno di legge e spera che 
la Camera vorrà respingerlo. (Vivissime approvazioni 
— congr.). 

Messedaglia, favorevole in massima al progetto, 
rileva la grande importanza che hanno le disposizi 
ni intese a regolare lo smercio dei medicinali già pre- 
parati materia nella quale più che in qualsiasi altra è 
necessario il controllo dello Stato per combattere gli 
artifizi e le ciarlatenerie di chi con la vendita di speci 
fici prodigiosi quotidianamente attenta alla salute 
dei cittadini. (Bene!) 

Ritiene che l'efficacia terapautica delle specialità 
medicinali, sia assai minore dei medicamenti prescrit- 
ti e composti in base all’accurato esame che il sanita- 
rio fa caso per caso dell’organismo di ogni singolo în» 
fermo; e deplora che da certi medici troppo facilmen- 
te si ricorra all'uso di dette specialità. 


Rileva che la vendita su larga scala dei medicinali 
composti ne provoca e ne facilita l’abuso, onde reputa 
necessario stabilire che essi non possano essere vendu- 
ti se m°n dai soli farmacisti e sempre in base a ricette. 

Egual limitazione dovrebbe imporsi per certi me- 


| dicamenti dei quali si fa largo uso ad ogni lieve di- 


sturbo. 

Vorrebbe escluse dalla Farmacopea le specialità 
medicinali già composte , analogamente a quanto si 
pratica in altri presi. 

Conclude , auspicando prossima l'approvazione del 
disegno di legge rispondente agli scopi percui è stato 
presentato e che ha l'approvazione degli Ordini dei 
farmacisti di tutto il Regno. (Appror.). 

va anzitutto la difficoltà del pro- 

Llema per la varietà delle legislazioni preesistenti per le 

ezze della legge del 1888, per la diversità delle 

oni demografiche ed economiche delle varie 
regioni, pel contrasto degli interessi da conciliare. 

Crede che la presente proposta meriti, în massima, 
l'approvazione della Camera: ma ritiene che abbisogni 
di molti emendamenti. Intrattenendosi sulla questione 
di principio, afferma che l’indus 
siata sempre considerata come un regime di eccezioi 0 
alla libera concorrenza. 

Molti economisti nella scuola liberale non hanno esi- 
tato a propugnare per la farmacia il monopolio dello 
Stato. 

L'oratore è favorevole al concetto fondamentale del- 
la legge, che, assicura a ciascuna farmacia una deter- 
minata sfera di clientela, convinto che la illimitata 
concorrenza non farebbe che incorag 
zione, con pregiudizio della. pubi 

Dimostra che la legge del 1888 ha prodotto l'inere- 
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Le foglie ‘di un rigoglioso rododendrum si sco- 
starono rivelando le fattezze di Dupont, l’arti- 
ata francese, travestito. Costui era penetrato 
in casa come un qualsiasi invitato, e vi stava in 
attesa di sir Vincent. Prventava enormemente 
Fallairè, ma pur di guadagnarsi la ricompensa 
di cinquecento sterline sarebbe stato disposto 
a giuocare la salvezza della propria anima. 

Stava sgusciando fuori dal suo nascondiglio, 
ma Tirpitz e Posen comparvero sulla soglia della 
serra. 

— Dite che mi avete da riferire qualcosa di 
importante, dichiarò il conte. 

Siamo ad un pelo di impadronirci della 
scrittura. Camborne è a Londra; codesto è cer- 
tissimo. Ma, disgraziatamente, per il momento 
la nostra spia lo ha perduto di vista, disse Po- 
sen sottovoce. 

— Sin quì i vostri tentativi sono risultati va- 
ni, e l’ultimo, poi, ha avuto un esito addirittura 

, © poteva averci trascinato entrambi 
in prigione, osservd il conte. 

— Lo smacco è stato mio; non ridonda che sul 
le mie spalle, nè chiedo a vostra Eccellenza di 
dividerlo meco, rispose Posen. 

— Mio ottimo Posen, apprezzo la. vostra fe- 


deltà. In carcerare Posen sarebbe un errore. 
Se, come ci vien detto, Camborne sarà stolido 
al punto da assistere a questa riunione, sotto 
Vala protettrice di Fallairé, badate ch'egli sia 


| sorvegliato notte e giorno. Datemi retta, e ob- 


bedite le mie istruzioni, disse Tirpitz con gravi- 
tà 

Posen s'inchiné, il volto saturnino accigliato 
di scontento. 

— Io mi attengo al sistema della forza coerci- 
tiva. Non vi oceupate di denunziarlo alle auto- 
torit. Minacciatelo, legatelo alle catene del dub- 
bio, rendete quest'uomo vostro schiavo median- 
te lo spavento. Lasciate che egli gioisca della 
sua liberté, lasciate che gioisea del lusso, e Por- 
tland gli sarà un fantasma ancor ‘più spavento- 
so che per l’addietro, disse il conte. 

— Il signor Luigi Fallairè e il siznor Alber- 
to Fielding, annunzié un pomposo ed incipria- 
to valletto. 


‘dfiborno fu il trionfatore della seria. Lo 
spirito vivace, la prestanza fisica gli guadagna- 
rono il favore di sir Vincenzo, della moglie, e di 
quasi tutti coloro a cui venne presentato. Colto 
parlatore, incatené l'attenzione dei commensa- 
li, Ma eranvi eziandio tra gli astanti coloro per 
i quali egli costituiva un oggetto d’inquietudi- 
dine e di preoccupazione. La nozione di 
eventuale prossimo denoument manteneva Fal- 
lairé riserbato e pensoso. ‘l'irpitz era sommamen- 
te indifferente è fece grandissimo onore all’ot- 
timo pranzo. Laddove, invece, il segretario di 
lui lui finse di mangiare. avvolto com'era in un 
labirinto d'incertezza. Quel brillante e vivace 
uomo di mondo era proprio Camborne,. l’evaso 
di galera? Non poteva esserne. sicuro, chè. quel 
segno distintivo, il cuore: rosso, non appariva sul 
mento, di lui, come pure mancavano tutte quel 
de. altro particolarità di cui non aveva mancato 


farmacentica è | 


Amicì, fa alcune raccomandazioni ciròa il monte 


pensioni dei farmacisti, specialmente per ciò che riguar- 
da la sorte delle vedove e degli prelna 

Falletti, è favorevole al dis, di legge nelle linee ge- 
nerali ma vorrebbe alcune modificazioni specialmen- 
te per quanto riguarda la chiusura di farmacie, poichè 
si corre il rischio di commettere spesso qualche in- 
giustizia; ed anche per quanto riguarda la distanza 
legale che si vuol fissare da una farmacia all'altra 
come per il numero delle farmacie rispetto alla popo- 
lazione. Ritiene anzi che quest’ultimo criterio arre- 
cherà non pochi danni. 

Si augura che si vorranno eliminare questi incon- 
venienti a cui può dar luogo l’attuale dis. di legge, che, 
pur nen di meno, egli voterà favorevolmente, poichè 
viene a risolvere una importante questione di ordine 
sanitario. 

Gaselini, si limita a raccomandare l'esercizio delle 
farmacie nei piccoli comuni e si dichiara favorevole. 

Presidente, rinvia il seguito della discussione. 

Si dà lettura delle interrogazioni ed alle ore 18 è 
tolta la seduta. - 


LA CAMERA NEGLI UFFICI. 

Teri alle ore 11 si sono riuniti gli uffici: per la loro 
costituzione, che risultò la seguente: 

Uf. Presidente V. presià. — Segretario 

. Carcano i iano 

Suardi Lumi 

F. Maggiorino Faranda 

Ciuffelli Di Stefano Modica 

Romanin-Jacur Salvia Valenzani 

Rava Ellero Guglielmi 
VII.  Pais-Serra Cirmeni —1Fumarola 
VIII. Boselli Cermenati Dello Sbarba 
IX. Morpurgo Di Bagno Gallo. 

Poscia hanno ammesso alla lettura le proposte di 
legge dei deputati: 

Chiesa Eugenio ed altri, per l'iscrizione obbligato- 
ria degli operai del marmo alla Cassa naz. di prév.; 

Stoppato per costituire in comune Granze, fra» 
zione di Vescovana; 

Baccelli Alfredo per autorizzare temporanes- 
mente il Governo a concedere la piccola naturalità; 

Guarracino per costituire in comune Terzigno, 
frazione di Ottaiano; 

Bianchi L. e Venditti per costituire in comune 

Ponte, frazione di Paupise. 

Hanno poi preso in esame le domande di procedere 
contro î deputati: 

Marangoni per diffamazione col mezzo della stampa, 
nominando commiss. gli on. Buccelli, Mezzanotte, Bi- 
gnami, Paniè, Stoppato, Rava, Incontri, Molina e An- 

ulti; 
Sa pe ini di 
a trazione meccanica o all’art. 436 del c. p. nominando 
commis. gli on. Buccelli, Mezzanotte, Bignami, Del- 
l'Arenella, Canepa, Teso, Fazi, Di Robilant e Baldi. 

Hanno poscia preso in esame i seguenti disegni di 
legge. 

“Conversione in legge del R. D. 17 nov. 1912, portante 
provvedimenti relativi alla Camera agrumaria, nomi- 
nando commiss. gli on. Romeo, Colonna di Cesarò, Fa- 
randa, Di Stefano, Vaccaro, Libertini Gesualdo 
Aprile, Grassi Voces e Camera; 

Provv. a favore del Sindacato obbligatorio siciliano 
di mutua assicurazione per gli infortuni suglavoro 


nelle miniere di zolfo (1284), nominando comifiss. gli | 


on. La Via, Manna Faranda, Di Stefano, Vaccaro, 
Cottafavi, Ciraolo, Cannavina e Pantano. 


Concessione a privati del servizio di recapito per | 


espresso delle corrispondenze epistolari nelle località 
di loro provenienza nominando commis. gli on. Mon- 
tauti, Frugoni, Bignami, Peezo-Matco De Nicola, Da 
Como, De Vito, Cermenati e Camera; 

Risanamento della città di Catania nominando com- 
mis. gli ‘on. La Via Auteri-Beretta, Faranda, Di Stefa- 
no, Vaccaro, De Felice-Giuffrida, Aprile, Grassi-Vo- 
ces e Pantano. 


Conversione in legge del R. Di 9 genn. 1913 col qua- ! 


le venne vietata la caccia al camoscio nei comuni di 
Civitella ‘Alfedena e Opi (Aquila) o di Settefrati (Ca- 
sorta) e nelle località circostanti nominando commis- 
sari gli on. Scorciarini-Coppola, Mezzanotte, Loero 
Pansini, Roth, Guglielmi, Incontri, Rampoldi e Re- 
stelli. 

Infine hanno preso în esame le seguenti proposte di 
legge: 

"Modificazione all'art. (66 della geo sulle opare pò 
bliche del 20 marzo 1865, del deputato Falletti ed 
altri nominando commis. gli on. Goglio, Bouvier, Di 
Saluzzo, Paniè, Astengo, Albanese, Solidati-Tiburzi 
e Fallet 

Affrancazione delle tasse di pedaggio di tre ponti 
sull’Amo, del dep. Sighieri. nominando commis. gli 
on. Montauti, Cassuto, Sighieri, Pansini, Beltrami, 

Incontri, Dello Sbarba e Bali 

one di Comuni viticoli per assicurazione 
contro i danni della grandine, del dep. Montemartini 
ed altri nominando commis. gli on. Mtntemartini, Mi- 
lana, Ferraris Maggiorino, Pansini, Samoggia, Cot- 
tafavi, Niccolini Pietro, Di Robilant e Ciacci. 


iNotizie parlamentari. 
1 gruppo parlamentare socialista 
Discutendosi lunedì prossimo l'interpellanza sui 
tumulti di Roccagorga e Baganzolo il gruppo è 
convocato per la mattina dello stesso giorno per pren- 
dere gli opportuni accordi sulla condotta che esso do- 
vrà tenere. 


_— 


di prender nota, e che dal canto suo Ugo aveva 
fatto sparire, attenendosi ai consigli di Baker. 

La frizzante vivacità della vedova erasmussa- 
ta, ed omai essa non rispondeva più che a mono- 
sillabi ai tentativi di conversazione promossi da 
lord Alfredo. 

Camborne le pareva l’ incarnazione vivente 
di un individuo conosciuto tempo addietro a 
Berlino: un uomo per il quale essa nutriva un 
affezione molto prossima all'amore. 

Con Denverton aveva civettato e scherzato. 
L’insensibilità di lui alle sue grazie aveva solo 
ferito ed indispettito la sua vanità, ma i germi 
dell'amore eranle nati in cuore sin dai primi 
tempi della sua vedovanza. 

Appena le signore si furono ritirate, sir Vin- 
cenzo intavol6 con Ugo un'animata conversa- 
zione su questioni internazionali ed il ricchis- 
simo industriale e finanziere fu straordinaria- 
mente colpito dalla lucidità delle costui opinio- 
ni sul riscatto ddelle plebi russe. 

Egli sentivasi stranamente attratto da questo 
geniale  giované cosmopolita, che esponeva in 
modo così schietto le sue idee di politica estera. 

Onde perder di vista Fallairè mentre gli 
ospiti si congedavano. Denverton trascinò 
Camborne nel salotto da fumo, che il caso vol- 
le fosse vuoto. Era questa la prima occasione 
che offrivasi a Ugo di parlare col giovane patri. 
zio che era stato causa di una gravo disputa, 
ed aveva cagionato eziandio un disgusto tra 
lui e il francese. 

Egli spiegé a Denverton che non intendeva 
tornare a Guilford Street, e lo richiese di ordina- 
re ad uno dei domestici di casa Wallace - di in- 
dicargli una via di uscita a t della casa. 

Mediante questo abile raggiro egli evitò una 
collisione con Posen e ls sua spia. 


î Per, gli usi civiei...- 

‘nominata dal gruppo parlamentare 

socialista per, esaminare il progetto di legge sugli usi, 
civici, si riunirà il. 17. corrente; alla riunione intervi 
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—_Notiziario ‘Sud-Americano 


Non è infrequente, pur troppo! il caso di lavoratori 
stranieri che al giungere in America, ignoranti di 
solito e credùloni, siano vittime di imbroglioni, 
furfanti, di' sfruttatori. " 

Vi sono delle leggi che puniscono e delle autorità 
che cercano di prevenire e reprimere i reati, ‘ma. 
migrato povero e senza relazioni non riesce quasi mai 
a ottenere giustizia, perchè gli autori degli imbrogli, 
delle frodi e degli sfruttamenti sono persone che 
dispongono di danaro e di influenza quindi facilmente 


Argentino ha istituito un Ufficio di patroinio legale 
degli immigranti, il quale funziona con personale i- 
doneo in quasi tutte le Provincie della Repubblica. 

Quest'Ufficio ha già prestato buoni servizi è gruppi 
di coloni russi, spagnuoli esiriaci che dopo di aver 
prestato la loro mano d’opera in diverse fattorie agri- 
cole per il raccolto. del frumento, avevano veduto ne- 
garsi la pattuita mercede. L'intervento dell'Ufficio 
di patrociniogratruito ottenne che venissero loro cor- 
risposte le somme dovute. 

Sarebbe conveniente che un così provvido organi- 
smo funzionasse anche negli altri paesi Sud-Ameri- 
cani, che sono. meta preferita dell'emigrazione euro- 
pea. 

Qualche cosa di simile pare si pensi di fare nello 
Stato di San Paolo, al Brazile. 

In Buenos Aires presso la Società Italiana di Pa- 
tronato degli immigrati esiste da parecchio tempoed 
è in attività di servizio l'Ufficio di patrocinio gratuito, 
la cui opera sarebbe molto più efficace se la Società 
disponesse di maggiori mezzi è se quindi l’Ufficio 
potesse svolgere la propria azione benefica in più larga 
orbita. 

LEGGE SUGLI INFORTUNI DEL LAVORO 


Il capo dei socialisti nel Parlamento Argentino, 
dott. Alfredo Palacios, ha presentato un progetto di 
legge sugli infortuni del lavoro, progetto che fa parte 
di una serie di provvedimenti legislativi di carattere 
sociale sottoposti alla discussione delle Camere e che 
saranno materia di dibattito alla ripresa dei lavori 
parlamentari nel prossimo mese di maggi 

A norma del progetto Palacios si istituisce la 
« Cassa Nazionale di i ii i 
lavoro », con un capitale da determinarsi, che si 
merà attingendo alle entrate ordinario dell'Ammini 
strazione. 

La Cassa avrà succursali in tutte le Provincie. 

I padroni degli Stabilimenti industriali avranno 
l'obbligo di assicurare contro'gl'infortuni del lavoro i 
loro operai e impiegati. Il padrone che obblighi l'ope- 
raio © l'impiegato a rimborsarlo della spesa dell’ assi- 
curazione per mezzo di ritenute sul salario, sarà pas- 
sibile di multe e dovrà restituire il decuplo della 
somma riscossa. 

L'assicurazione dovrà farsi nel termine di cinque 
giorni dalla data in cui l'operaio 0 l'impiegato en- 
trano nelle loro funzioni. 

Le indennità contemplate nella legge sono inseque- 
strabili e spettano in eque proporzioni anche ai legit- 
timi eredi della vittima in caso di morte o di inabilità 
perpetua al lavoro. 


INCIDENTI NEL PARLAMENTO GILENO 


Nella tornsta del 16 gennaio alla Camera dei De- 
putati cilena si è svolta una scena non consueta nei 
Parlamenti sud-americani. 

Discutendosi intorno alla politica interna, i depu- 
tati Malachia Cuncha e Bonifazio Veas si infervora- 
rono a tal segno che dalle apostrofi ingiuriose e dalle 
minaccie a pugno serrato trascesero a vie di fatto, 

Scesi dai loro scanni sì azzuffarono nel corridoio che 
mena alla camera d’ aspetto : il Veas menò un colpo 
di bastone al Concha sulla testa con tanta forza, da 
produrgli una larga ferita. 

Da parte sua il Veas s’ebbe due sonori pugni sul 
naso. 

Grondanti sangue, i due bellicosi deputati furono 
separati da comuni ami 

Forse la zuffa avrà per epilogo un duello. 


COOPERATIVA ITALIANA. 


Nella seconda metà di gennaio venne inaugurata a 
Bueno Aires la prima Cooperativa Italiana di consumo 

Si tratta di un modesto pai io situato in uno dei 
rioni più popolosi. della grande capitale, la Boca, 
dov'è degsa la popolazione operaia italiana. 

All’atfb inaugurale assisteva il ministro d’Italia, 
comm. Viltore Cobianchi, accompagnato da un mem- 
bro del Consiglio Deliberante del Municipio, il signor 
Zolezzi, e da un eletto nucleo di connazionali. 

Scopo della Cooperativa è principalmente di dare 
incremento al consumo degli articoli che s'importano 
dall'Italia. Fondatore della Società, cui serto non 
mancherà un prospero avvenire, è il marchese Gabiie- 
le Morcaldi, che fece parte del Regio Esercito e da 
parecchi anni svolge con profitto le sue multiformi 
attività nell’Argentina. 


SIETE RINO Apa 


Awvisi ecenomici - Vedi tariffa 
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traversava Richmond Park diretto al luogo di 
appuntamento prescelto da Denverton dieci 
giorni innanzi, allorchè si auguravano la buona 
notte uscendo da Albert Gate. 

Il parco era deserto. Ugo si distese sull'erba 
dietro un'alta siepe, si abbass6 il cappello su- 
gli occhi, e in breve si assopì. In sogno la figura 
«di Renèe La Farge ed il volto di Rhoda Ormesi ‘| 
confusero nella mente di lui. Un sommesso gufo- 
lio che nessuno all'infuori di Camborne avrebbe 
notato, gli risuoné. all'orecchio. Riparandosi 
dietro l'alta siepe di bossolo, sporso il capo al 
di sopra di essa, ed incontrò il volto ridente di 
Denverton. © 

Ma subito entrambi, fatti seri, si diederio ad 
esaminare le vicinanze. : 

— Avete veduto nessun guardiano? interro- 
g6 Camborne. 

— No, solo dei daini, ma essi non contano, 
disse Denverton. > ) 

Ed appoggiandosi ad un albero chin6 lo sguar- 
do su Ugo seduto sull'erba. È 

— Dove abitate, adesso, Fielding? 

— In Shepherd s Bush. Un alloggio picco. 
lo, economico, e recluso, rispose, Ugo. 

'— Siete occupato? seguité lord Alfredo. 

— No. Manco di referenze e di credenziali. 


— Di salsiccie sffumicate e di panini da un 
soldo, rispose £ amborne. i ; 
‘Lord Alfredo non seppe reprimere una smor- 


“ Sono il vostro Ministro del Tesoro fin quan 
do'il sole non tornerà a splendere, disse poi, nel 
tono di un amico. - Bando alle sciocchezze. 

Non accetto rifiuti. Avete qualche impezno 
Pe osiibozie rib'inzitazi di rispondere. È 


Occupazione serba di Novi Bazar 
Caduta di Kirk Kilisse e di Kumanova. 
Oceupazione di Uskub. 
». dilstip 

28 10 Pi di Verria 

29 ott.-2 nov. Battaglia di Lule Burgas - Viza. 
Occupazione di Ipek lai montenegrini 

di Prizrend dai serbi. 

Preea di Prevesa dai greci 
Otcupazione di Tenedo. 


cera 
occupano in Epiro. 
Coativano attscchi parziali della linea 
. di Ciatalgia, La flotta turcg protegge 
lo ali. 
ia di Monastir e resa dell’eserci- 
to di Zechi pascià. 
Combattimenti vari a S. Giovanni di 
Meduà ed Alessio occupazione morte» 
negrina delle due località. 
Otcupazione serba di Alessio. 
Occupazione greca di Nycarios e della 
penisola calcidica. 
Nuovi attacchi alla linea di Ciatalgia 
con qualche vantaggio dei turchi. 
Sospensione delle ostlità 
Ripresa ‘delle cstilità - Occupaziune di 
Mitilene. 
Occupazione ' di Chio. 
Combattiniento e resa di due'divisioni 
di redifs fra Dede Agase e Dimotica, 
3 dicembre ‘ Firma dell'armistizio fra la Turchia e 
gli alleati balcanici, eccetto la Grecia 
Denunzia dell'armistizio. 
(sera) Ripresa delle ostilità. 


31 gennaio 
3 febbraio 


— ce 


Notizie politiche 
BULGARIA 


($) Sofia, 13 —In seguito alla seconda domanda 
dei Consoli di Adrianopoli, il Governo bulgaro stu- 
dia di nuovo se non vi sarebbe la possibilità di assicu- 
rare la protedione di sudditi esteri durante il bom- 
bardamento della città. 

GRECIA 
.% (S) Atene, 3. L'opinione pubblica si mostra 
preoccupata in seguito alle dichiarazioni di Venizelos. 

I giornali nei loro articoli di fondo mostrano la loro 
irritazione, all’idea che i bulgari possano contestare 
alla Grecia l'annessione di Salonicco, di Serres e di 
Drama, città essenzialmente greche, le quali non pos- 
sono divenire bulgare. 

Il Proodos scrive: Se i bulgari si credono che la Gre- 
cia si sia preparata alla lotta da 5 anni per triplicare 
il territorio della Bulgaria, sbagliano assai. Ciò sareb- 
be germe di una nuova guerra, che in tali condizioni 
non potrebbe essere evitata. 


L'USCITA DEI CONSOLI DA ADRIANOPOLI 
4 (S) Sofia, 13. Si annunzia che il governo bulgaro 
consulterà i generali che si trovano dinanzi ad Adria- 
nopoli sulla possibilità d’accogliere la domanda riguar- 
dante l'uscita dalla città dei sudditi stranieri. 


Notizie militari 
TURCHIA E BULGARIA 
Dalla ripresa delle ostilita' ad oggi 


Finalmente possiamo conoscere la verità 
su quanto si è passato fra gli eserciti tureo 
e bulgaro in Tracia dal giorno della ripresa 
delle ostilità. 

Si vede che il Comando in capo bulgaro, 
stanco di veder divulgate ogni giorno da 
parte dei giornali e agenzie turche continue 
fandonie ha decisodi riassumere in un breve 
diario tutti i fatti d’armi, più o meno im 
portanti che ‘si sono svolti in quest’ult mo 
periodo. 

(8) DEMOTIKA, 13. — L'ufficio di censura del 
quartiere generale bulgaro pubblica il sdguente 
comunicato: 

Tutte le notizie provenienti da Costantiro= 
poli e riguardanti le operazioni militari del se- 
condo: periodo. della guerra, che attribuiscono agli 
eserciti turchi pretese vittorie sui bulgari, sono 
assolutamente false. Esse sono sparse dalle au- 
torità turche allo scopo. di indurre in errore l'o- 
pinione europea. 

Le fasi reali dello operazioni dalla ripresa delle 
ostilità fino ad oggi sono le seguenti: 

Il 4 febbraio le truppe bulgare sconfissero le 
truppe turche a Gallipoli al sud del fiume Kavalk. 
I turchi abbandonarono sul campo numerosi 
morti o feriti e si diressero in piena rotta verso 
le posizioni della città di Bulair, vigorosamente 
inseguiti dalle truppe bulzare. 

1'8 feborato. sei ‘divisioni turche iniziarono. um 
attacco contro le truppa bulgare trincerate nelle 
———__—_______ctr li 

— Impegni! io? No, tutto il mio impegno cone 
siste nel chocere una fetta di Igrdo e nell’abbru- 
stolire una fetta di pane. 

— Meglio così, rispose Denverton. 

Camborne lo guardò stupito. 

— Stasera sir Vincenzo Wallace pranza a ca- 
sa mia; volete essere dei nostri? chiese lord Al. 
fredo. 

— Ma -.intromise Ugo. 

— Macchè « ma » e «sè » sit. Vincenzo mf ha 
incaricato di procurargli un buon segretario di 
fiducia, e voi siete luomo che gli accorre. 

— Non ha cercato d’ingannare? chiese, tu 
to esitan 

— La mia raccomandazione è sufficiente, 
rispose Lord Alfredo. 

— Denverton, sclamé il giovane scattando 

piedi, - mi avete tratto -dall'orlo dell'abbat- 
‘timento. 

— Acoottate? IRINA alt 

— Sarei disposto a farlo, disse Camberne, - 
senonchè, sono un galeotto evaso, e potreste 
attirarvi delle noie. 

—A difendermene penserò io, 

lord Alfredo*con lentezza, accendendo 


‘seguendo un contro 

baionetta costrinsero i turchi a fug- 

gire in mezzo ad un grande panico abbandonando 

numerosi feriti. Le perdite turche in questa bat- 

taglia furono grandissime. I bulgari hanno sep- 

pellito fino a ieri circa seimila cadaveri turchi rac- 

colti dinanzi al fronte delle posizioni bulgare. I- 

noltre fino a Bulair il terreno è coperto di cada. 
veri turchi. 

Alcuni tentativi di sbarco delle truppe turche 
sulla costa del Mar Nero e del Mar di Marmara so- 
no stati respinti su tutti i punti. 

Il tentativo di SBARCO di PODINA èstato egual 
mente impedito fin dapprincipio dalle truppe 
bulgare, che hanno inflitto aì turchi perdite am- 
montanti a un centinaio di morti e feriti ed hanno 
fatto altrettanti prigionieri. 

Dopo lo SBARCO di CHAR KETI le truppe 
turche sono state costrette a imbarcarsi in seguito 
agli assalti alla baionetta fatti dalle truppd bul- 
gare. I turchi hanno perduto in questo tentativo- 
di sbarco oltre mille nomini tra morti e feriti. I 
noltre quattro o cinquemila turchi che non riusci 
Tono a rimbarcarsi si dîspersero e furono fatti pri- 
gionieri. 

Dopo queste vittorie tutta la costa settentrio- 
nale del Mar di Marmara, compresi tutti i porti e 
località abitate fino a Bnlair è interamente nelle 
mani dei bulgari. 

— Le notizie riguardanti pretesi sbarchi ef- 
fettuati a Rodosto, Silivri, Miriofito e Daidia 
sono completamente false. In tali località non ha 
avuto luogo nessun tentativo di sbarco. 

Quanto al ritiro degli avamposti bulgari a 
CIATALGIA sulla loro prima linea non si tratta 
altro che dell'esecuzione precisa del piano stabi. 
lito precedentemente. 

L'assedio di ADRIANOPOLI continua con 
successo: le truppe bulgare si avanzano metodi- 
camente verso la linea dei forti e respingono pro- 
gressivamente il nemico contro tale linea. 

) Costantini — Si annuncia ufficial- 
mente da Adrianopoli che i bulgari hanno diretto un 
attacco nei dintoni di Maltepé. L'attacco è durato 
due ore e mezzo. L'esercito ottomano ha mantenuto 
le proprie posizioni. 

Il bombardamento continua con minore intensità, 

I soldati serbi sono giunti a Kadi Keui e sonori- 
partiti per il fronte ovest. 

Una torpediniera greca ha traversato il canale di 
Merceb Adassi, di losi verso Tenedo. Due altre 
torpediniere si trovano permanentemente tra Tenedo 
© Merceb. 

La situazione a Bulair ed a Ciatalgia è immutata. 
1 due eserciti si trovano a contatto. 

La corazzata francese Victor Hngo, proveniente 
da Smirne, arriverà a Costantinopoli domani mattina. 

(S) Sofia, 13 — Il bombardamento di Adrianopoli 
continua. È 

I tirchi hanno tentato una sortita il {06111 corren- 
te, sono stati respinti con gravi perdite, superiori ai 
mille uomini. 

Sul fondo di Ciatalgia e di Bulair la situazione è 
invariata. Tutta la costa settentrionale del Mar di 
Marmara si trova nella mani dei Bulgari. I turchi 
non hanno tentato ieri alcuna operazione contro questi 
punti. 

Le truppe bulgare restano nelle loro posizioni. 

% (5) Sofia, 13. Gravi scambi di fucileria si sono a- 
vuti ieri a Ciatalgia, fra gliavam i turchi e bulga: 

A Gallipoli, il nemico è trincierato nelle sue posizio- 
ni di Bulair e non fa atti di ostilità. 

Dopo lo sbarco effettuato senza successo a Char 
Keui, i turchi hanno ucciso e mutilato circa 150 cri- 
stiani indigeni, per la maggior parte donne e fan- 
ciulli. 

E? accertata la presenza di Enver Bey fra le truppe 
che hanno operato questg sbarco. 


TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 13 — Rimorchiatori sono sta- 
ti inviati da Costantinopoli sulla costa del Mare di 
Marmara,sembra con l’aiutodella corazzata Mescud;iè 
a rimettere a galla la corazzata Assar i Tewjik inca- 
gliata sulla riva e le cui avarie sono sconosciute. 

Secondo alcune voci un piccolo trasporto turco a- 
yrebbe urtato contro una min sulla costa del Mar di 
Marmara e sarebbe affondato. Si ignora il numero dei 
soldati scomparsi. 


(5) Atene, — Il tario ha percorso il 


fronte dello truppe n >, ha lora' espresso il suo | 


vivo compint alore da esse dimo- 
strato ele ha esorta vere ancora un, po' di 
pazienza, Riconosce giunto Îl Prin- 
i il vostro vivo desiderio di ‘00 decisivo, 

to in cui l'esercito sì riposerà defi- 


mo giusto — 


Le truppe harno esntusiasticamentenedamato il 
Principe. 


= = PITT 
Der gli uffici provinciali scolastici 
Teri è stato distribuito il disegno di legge dell'on. 
Credaro, presentato alla C: prima delle ultime 
‘'ovvede alle deficienze rise tate nei 
locali, e nel servizio burocratico e di custodi 
Jastici. : 
impone di 3 
i130 
giugno 1911 personale avventizio nei limiti con le 
retzibuzioni stabilite nelle tabelle A. e B. c secondo le 
norme per l'assunzione del personale straordinario sta- 
bilito dalla legge 1897. 

Con l’articolo 2 si autorizza l'aumento di L. 557.322 
per il pagamento dei sussidi per la costruzione degli 
edifici scolastici, in base ad impegni assunti anterior- 
mente alla citata legge del 4 giugno 1911. 

Con l’art, 3 si autorizza l’inscrizione di lire 18.500 
ad un capitolo dflla parte straordinaria dello stato di 
previsione del Ministero della pubblica istruzione per 
T'esercizio 1912-13, da istituirsi con decreto del Mini- 
stro del tesoro, allo scopo di provvedere alle spese oc- 
correnti per l'ampliamento dei padiglioni eretti in 
Regio Calabria e in Messina ad uso uffici dei regi prov- 
veditori agli studi. 

Tabella A. — Personale di copia. 


. 1.500 Totale L. 108.500 
2 classe n. 69 assegno 
3 » 1.40» è 


Tabella B. — Personale di servizio. 


96.600 


L. 1.300 TotaleL. 82.800 
» » 75.900 


Totale L. 358.800 
id $ 


“Per il personale contemplatto nella tabella A. e allo 
Stesso art. I°, la relazione ministeriale osserva: 

Il personale assegnato agli uffici scolastici è in verità 
insufficiente di fronte ai bisogni dell'amministrazione- 

L'attività degli ufficiali d’ordine, poi, destinati agli 
uffici scolastici verrà ed essere assorbita in tutto quel 
cumulo di lavori, che, pur non potendodefinirsi ammi. 
nistrativi e contabili, servono tuttavia di base e di pre- 
‘parazione ad atti amministrativi e contabili, E' facile, 
prevedere che essi saranno nella impossibiltà quasi 
assoluta di prestare opera utile al servizio di copia. 

E tale inconveniente è tanto più possibile in questo 
periodo iniziale, nel quale occorre costituire ez moro uffi 
ci, impiantare registri, ‘eee, com- 
pilare prospetti, ruoli, ecc., esegpire, quel lavoro 


olè d'ordine, ma che non può lasciare disponibilità al- | 


w 


Si propone pertanto di autorizzare, fino al 30 giugno 
1914 l'assunzione di personale straokdinario, distinti 
in due categorie col rispettivò stipendio di lire 1.500 
e lire 1.400; distinzione determinata dal motivo espo- 
ato poc'anzi nei riguardi del personale di servizio: pel 
quale pure si propone l'assunzione a non oltre l’indi- 
cata epoca. vi 

La speso complessiva annua sscende a lire 358.800 


quale somma sarà da prelevarsi dal fondo di riserva | 


stabilito dalla citata legge del 1911. 

Circa la somma di lire 557,322 che con l'articolo 2 
del disegno di legge in esame si richiede, a fine di sod- 
disfare il pagnmento di sussidi per la costruzione, l'a- 
dattamentoe il restaurodi edifici scolastici, è opportu- 
no notare che molti comuni costruirono edifici e rego. 
larmente chiesero ed ottennero la promessa del con- 
corso dello Stato in tali costruzioni, ai sensi del rego- 
lamento 6 febbraio 1908 n. 150. concorso che non po- 
teva esser loro negato. I fondi stanziati in bilancio non 
furono, però, sufficienti a sussidiare tuttii comuni, i 

in base alle promesse ottenute, eseguirono le co- 
struzioni ; sicchèora vi sono molti decreti approntati 
in seguito allo esame dei collandi dei lavori ai quali non 
può darsi coi 

Poichè è di somma urgenza provvedere al pagamen- 
to di tali sussidi, giusta l’unito allegato, e poichè si ri- 
tiene che il fondo consolidato il lire 300.000 dalla ripe- 
tuta legge 4 giugno 1911. sia bastevole a far fronte alle 
domande di sussidio, che saranno di numero sempre 
più limitato, preferendo i comuni di usufruire dei mag- 
giori benefici offerti dalla anzidetta legge, si propone dì 
prelevare lire 557,322 dal fondo di riserva suindicato, 
somma sufficiente a saldare gli impegni assuntiin pas- 
sato ed ora maiurati. 

Infine con l'articolo 3 si chiede il prelevamento del 
predetto fondo di riserva della somma di lire 18.500, 
dovendosi provvedere alle spese per l'ampliamento dei 
padiglioni eretti in Reggio Calabria e in Messina ad uso 
ufficio dei regi provveditorati agli studi, non essendo 
in grado le amministrazioni di quelle provincie di a- 
dempiere all'obbligo di fornire i locali all'uopo neces- 

i, in modo che possano servire, oltrechè ai bisogni 
amministrativi, alle prescritte adunanze dei Consigli 
provinciali. 

Ilustrate in tal modo le proposte di cui si tratta, 
confidiamo che vorrete onorare dei vostri favorevoli 
suffragi il seguente disegno di legge. 


Scienze e Lettere 


Spedizione polare tedesca 
IL RITORNO DEL :DEUTSCHLAND. 


Nella prima metà dello scorso mese di gennaio 
giungeva al porto di Buenos Ayres la nave Dent 
schland colla spedizione polare tedesca comandata dal 
dott. Filchner, partita da Montevideo il 10 Novem- 
bre 1911. 

Lo stato della nave, flagellata dalle tempeste e ri- 
masta per cinque mesi chiusa fra i ghiacci, dava l’id 
delle furiose lotte combattute e vinte: avariato il 
timone, spezzate le antenne, scrostati i fianchi, di- 
strutto l'apparecchio radiotelegrafico. 

La spedizione perdette il capitano Vashel ed il 
terzo ufficiale di bordo. Vashel morì l'8 agosto u. s. 
e venne sepolto nei geli della Terra di Graham. 
Il comando della nave venne assunto del cap. Alfredo 
Kling, che la ricondusse al porto di Buenos Ayres. 

Da una lunga intervista avuta col capo della spe- 
dizione, dott. Filchner, togliamo le seguenti notizie : 

«La spedizione giunse fino alla Georgia Sud, dove 
lasciò in deposito i cani, le slitte, viveri e carbone. 

« Abbiamo scoperto nel mare di Weddel nuove mon- 
tagne di gelo, alle quali abbiamo imposto i nomi del- 
l'Imperatore di Germania e del Principe reggente di 
Baviera, Luitpold, protettore della spedizione. 

Il dott. Filehner ha parlato con ammirazione del 
viaggio animoso e delle scoperte di Amundsen. 
Mentre egli compiva l’ardita impresa, la Deutschland 
scopriva una nuova terra, che è come il prolungamento 
di Coats Land a 79 gradi di latitudine. Più verso ovest 


| trovò una barriera di ghiaccio, che, perfettamente 
| corrisponde alla barriera di Ross, sul lato opposto 


delle erre antartiche. Si può quindi comprovare che 
dalla parte deli alia e da quella dell'Atlantico 
si formano due baie nella barriera: quella di Ross 
verso l'Australia e quella dei mare di Weddel verso 
l'Atlantico. Inoltre rimane assodato che î due mari 
hanno il loro punto più vicino al sud, fra i 78 e gli 80 
gradi di latitudine circa. e che i due mari sono aperti. 
Volgendo poi al sud si irovano enormi barriere dî 
ghiaccio, le quali si prolungano nell'interno delle terre 
antartiche per varie centinaia di chilometri, formando 
quindi la Cordigliera scoperta prima da NYpckleton 
© quindi da Amundsen, cord 
continente antartico. 

« Rimane quindi provata l'esattezza della teorin 
s te finora di un mare antartico di sbarre di 
ghiaccio che si stende da quello di Weddel a quello di 

Ross e risulta egualmente comprovata l'esistenza di 
un arcipelago. 

« Credo fermamente - ha soggiunto il dott. Filchner- 


che nella regione antartica esista una distesa incnicola | 


bile di terre, cioè a dire un sesto coùfinente» 
La spedizione del Deutschland, che fu largamente e 


| generosamente sussidiata dal Governo argentino; ri- 


partirà nell'ottobre prossimo per le Ceorsia del Sud 
per dar compimento alla sua arrischiata e coraggiosa 
missione. 

Di questi giorni il dot:. Filchner arriverà in Europa 
e riferirà di certo ampir:.ente intorno al suo viaggio, 
finora fortunatodi esplorazione nelle regioni antartiche. 


CROCE (©) ROSSA 
— iù 


Seguito delle o-!azioni 
pervenute al Comitato Centrale 


Occhipinti Guglielmo di Castelvetrano L 6T— 
Bacellieri Ettore di Castelvetrano 
Leoni Vincenzo di Castelvetrano 
Dr. Morpugno L. Delegato Croce Rossa It. 
a Tonisi — Oblazioni raccolte 
Zumella Menotti, farmacista — Lugario. » 
Dr. Bertini Edoardo , capit. med. Cr. R.I. » 
Comitato regionale della Croce Rossa Ital. 


da Bari — Oblazioni raccolte. » 7171 45 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — $, M il Re che come dicemmo, si 
era recato a Napoli a visitare la Regina e i Principini 
dopo avere trascorso, qualche giorno con i’augusta 
farnîglia facendo escursioni allo Terme di Agnano e 
a Pompei, ha faito ritorno a Roma. 

VATICANO. — Ieri maitina il Sommo Pontefice 
dopo aver celebrata la messa nella sua cappella priva- 
ta, ricevette il segretario di Stato Carinale Merry del 
Val, monsignor Bressan e mons, Pescini. Indi ricevet- 
te la visita delle sorelle Maria ed Anna e della nipo- 
te signorina Gilda. Con le sue tongiunte il Papa si trat- 
tenne lungamente parlando a lungo della defunta so- 
rella Rosa. n a 

In morte della sorella del Papa. — Nella bazilica 
di S. Lorenzo, fuori lo mura, ieri mattina, alle 10,39 
fu celebrata la cerimonia funebre in suffragio della 
sorella del Papa. 


iera che passa per il | 


Ti tempio ere riccamente 
1 feretro, collocato in un 


ri piero eta ong 


notte, da due suore. 

Attorno al feretro, sul quale furon depostifiori fre- 
schi, ardevano numerosi ceri. 

Alla messa solenne, cantata a quattro voci e diretta 
dal maestro Perosi, intervennero tutti i grandi digni- 
tari della corte pontificia, il corpo diplomatico presso 
la Santa Sede, al completo, la duchessa di Trani, le 
rappresentanze di tutti i conventi edelle confratez- 
nite di Roma ed un'infinità di dame e di signori del- 
l'aristocrazia romana, 

Notati fra i Cardinali : il Segretario di Stato Merry 
del Val, Rampolla, Rinaldini, Vives y Tuto, Cassetta, 
Bisleti, Vannutelli Vincenzo, Billot, Gasparri, Fer- 
rata, Lorenzelli, Gotti, Granito di Belmonte, Falconio, 
De Lai, Vico, Martinelli, Gennari, Respighi, Pomj 

I Cardinali Di Pietro , Agliardi e Serafino Van- 
nutelli erano rappresentati dai loro segretari. 

Il Corpo diplomatico accreditato presso la S. Sede 
era rappresentato dai seguenti personaggi: l'Amba- 
sciatore d’Avistria, l'Ambasciatore di Spagna,i Ministri 
plenipotenziari della Columbia, del Belgio, di Bavie- 
ra, di Prussia, del Perù, il segretario della Legazione 
russa. 

Fra i dignitari del Vaticano notati : il comm. Ceo 
copieri col Corpo della gendarmeria pontificia, il cap. 
Repond comandante la guardia svizzera, il cav. An- 


, il marchese Franchi. 

Frano presenti anche il dott. Amici, medico del 
Papa, l'on. Tovini, Della Torre. il p. generale degli 
Agostiniani, i mons. Serafini, Bressan, Sbaretti, Mi- 
sciatelli, Lelli, Todeschini, Galli, Samper, Caccia, Ca- 
nali, Sebastiano Leite, de Vasconcellos vescovo di 
Beja, Albani vescovo del Brasile, Spolverini rettore 
del Seminario Romano, Marcucci sottoprefetto delle 
cerimonie, Saraiva. 

Nella folla dei presenti notati : la contessa di Trani 
la prince. di Carano, la princ. Lancellotti, la prine. 
Lippay, la contessa Stolberg ; tutti gli ordini religiosi 
coîoro collegi, : Propaganda Fide, Spagnuolo, Lom- 
bardo, Inglese, Francese, FGermanico, Ungherese, 
Americano del Nord, Americano del Sud ; Seminario 
Romano, Pio, Vaticano, Scozzese. Le suore oblato 
di Tor de' Specchi con la loro superiora prine. Ode- 
scalchi, le suore di S. Vincenzo de’ Paoli e molte rap 
presentanze d i cattolici. 

Clebrò la messa di requiem, con accompagnamento 
della cappella musicale pontificia, il vescovo di Por- 
firio, mons. Zampini sagrista del Papa. 

Finita la funzione religiose, alcuni gendarmi e fa- 

iari di Palazzo sollevaronola bara e, depostala 
su un cataletto, si mossero per trasportarla al Verano 

Precedeva uno stuolo di cappucini; seguivano mon- 
signor Bressan © una fitta, schiera di donrie. 

Due corone di fiori, inviate dai Ministri della Co- 
lumbia e del Perù,erano portate a mano. Il corteo attra 
versato il piazzale della basilica di S. Lorenzo, entrò 
nel Verano dal cancello centrale e raggiunse la cap- 
pella delle suore oblate di Tor de’ Speochi, 

Consiglio Provinciale. — Il cons. prov. Clementi 
ha presentato una interrogazione per sapere dal pre- 
sidente della Deputaz one: se crede sia conveniente, 
per la dignità dell’Amm.ne prov.,la concessione che, 
soltanto da qualche tempo a questa parte, si fa del. 
l'aula del Consiglio e delle sale annesse, per usi 
vari non dissimili da quelli per i quali sogliono pren- 
dersi a nolo sale © saloni privati » 

8.0. R. — Stasera, allo 21 si adunerà il Consi- 
luta pubblica e privata per ladi- 
s del giorno già noto, 

— Il Consigliere Paolo Orlando ha presentato al- 
l'Amministrazone comunale le seguenti interroga- 
zioni: 

—«Il sottoscritto interroga l'on. Amministrazio- 
ne perchè dal 3 dicembre u. s. rimangain sospeso l'i- 
struttoria per la concessione al Municipio del pontile 
sulla spiaggia di Roma Merittima ». 

—« Nella sessione primaverile del 1912 l'on. Con- 

iglio approvò con vivo ed unanime compiacimento, 
la proposta, presentata dalla Giunia, relativa allo 
impianto, presso Roina, di due borga*e rurali, in ap- 
plicazione della legge 17 luglio per l’estenzione delle 
bonifiche e la colonizzazione dell’Agro romano. 

Ma che qualche cosa di positivo sia stata sinora nep- 
pure incominciato non consta al sottoscritto, il quale 
perciò prega l'on. Ai e per l'Agro Romano a 
volergli dare concrete spiegazioni. » 

— «Il sottoscritto, componente la Commissione 
lizia, ebbe repli 
cienza del personale addetto all’Ispettorato Edilizio 
in rapporto alla importanza e molteplicità delle co- 
struzioni in città o nel suburbio. 

spettorato Edilizio quasi non 
funziona, all'infuori del semplice esame ed approva- 
zione in ufficio dei progetti c 
ti. Ma che cosa avvenga in realtà esso non sa, cosic- 
è grande il numero dei lavori at i 


personale dell’Ispetto- 

te riconosciuta dal. 

‘sore del ramo, al quale perciò il sottoserit- 
‘olge per sapere come egli acconsenta ancora 
importante ufficio in condizioni innto 


I Comune — Pel quartiere Tiburtino — 
L'ing. Vittorio Cantoni e l'avv. Tullo Cantoni hanto 
convenuto in giudizio il Comune di Roma perchè ven- 
ga condannaio al risarcimento dei 


si obbligava di prov ella sitemazioné del 

ere Tiburtino fuori la Porta San Lorenzo e di 
procedere solleciamente alla sitemazione della rete 
stradale delia zona fra la loro proprietà, la via Tibur- 
tina ed il vicolo del Verano. 

Il Comune ritiene che sia necessario chiedere in via 
riconvenzionale la risoluzione del contratto suddetto 
e la restituzione dello aree coduie dal Comuneai signo 
ri Cantoni. 

r I! servizio degli oggetti smarriti — E° re- 
centemente scaduta la convenzione tra il comune ci 
Roma e il Monte di Pietà per il servizio degli oggetti 
rinvenuti, disimpegnato dal pio Istituto per conto del 
Comune, dietro la corrisposta di L. 4000 annue. 

Anteriormente alla scadenza, Ia Presidenza del Mon- 
te chiedeva che la corrisposta venisse elevata a L. 5000 

Dopo varie trattative, la richiesta cell’Istituto si 
limitò a L. 4500; in base a tale domanda, sarà stipu- 
lato il nuovo contratto. 

Accademia del Lincei. — La classe di scienze Mo- 
rali, Storiche, e Filologiche terrà seduta il 6 febbraio 
1913 alle ace î1 nella residenza dell’Accademia (Palaz 
zo già Corsini. via della Lungera). 

La festa dell'Arma del genio. — La ricorrenza del- 
la festa dell'Arma del genio fu ieri solennizzata in Ca- 
stel S. Angolo con la riviste delle truppe e con l'insu- 
gurazione del Musso storico. 

La rivista in Castel S. Angelo. — Nel parco di Ca- 
stel S, Angelo ieri mattina, alle 10, tutte le truppe del 
genio furono passate in rivista dal gen. Bonazzi, ispet- 
tore generale dell'Arma, alla presenza del gen. Zoppi 


| comandante la Divisione, di tutti gli altri generali 


dell’Arma e delle rappresentanze dei vari corpi del 
presidio di Roma. Dopo la rivista, il gen. Bongazi co- 
municò alle truppe un telegramma augurale del Mi- 
nistro della guerra, gen. Spingardi, 

Il cap. Tomaselli pronunziò un sobrio patriottico 
discorso, rievocando alle truppe schierate gli eroismi 
doi quali ufficiali e soldati del genio hanno sempre dato 
Tuminose prove, perpetuando la gloriosa tradizione 
che sui campi di battaglia in Libia si è ingemmata di 

I ap vivamente complimentato 


“dei generali e da tatti gli ufficiali. Nelle sale terreno 


del padiglione del museo agli invitati fui offerto un 

; del Ma cs Nol pomeriggio; 
Inaugurazione luseo storico. — 

alle 15.90, fu insugurato il Museo storico dell'Arma 


del genio, alla presenza di una grando folla di invitati, 
ai quali ingenio sigocro «e sipoccina degl 


Notammo il sen. Blasema vice _ a orsi i 
Bonazzi, Rocchi e Speiccamela, L 'Ovara 
[planner del Consiglio direttivo del Museo 
storico dei bersaglieri, il magg. rag. Chiodi e signora, 
il magg. Petrucci e signora, il ten. Schisano e signora 
ed un folto e brillante atuolo di ufficiali rappresen- 
tanti le varie armi del presidio di Roma. 

La geniale festa fu organizzata dai componenti 
il Consiglio direttivo del Museo storico dell'Arma del 
Genio:colonnelli Borgatti, Leoncini, Guerrieri, Ca- 
salî, capitano Pascarella, tenente Mingoni e rag. cav. 
Cellai, con la cooperazione del capitano Milesi e 

Coari, i quali tutti erano presenti alla ceri- 

le. a 

. Borgatti, direttore del Museo, nella sala 

terrena rivolse brevi parole di saluto e di ringrazia- 

mento agli intervenuti, tratteggiando le gloriose gesta 

dell'Arma del Genio, che per l'ultima superba affer- 

mazione di valore nella guerra libica ha avuto, sul 

monumento a Vittorio Emanuele, dalìe auguste mani 

di S. M. il Re la medaglia d’argento, della quale è 
stata fregiata la gloriosa bandiera, 

Quindi dichiarò aperte le sale del Museo, che è 
stato completamente riordinato e contiene notevoli 
cimeli di reggimenti del Genio ed importantissimi 
documenti, disegni, modelli, ecc., del parco aereo- 
statico e del relativo stai 

Ed il col. Borgatti guidò nel piano superiore gli 
invitati illustrando esaurientemente i vari reparti, 
seguito dalla più viva attenzione del colto pubblico, 
che alla fine della interessante visita gli tributò un 
caloroso applauso. 

Il col. Borgatti e tutti i suoi intelligenti collabor 
tori ebbero vivissimi complimenti dalle autorevoli 
personalità presenti. Nel parco, subito dopo l' inai 
gurazione del Museo, la banda del 2° Regg. Grana- 
tieri svolse un attraente programma musicale. 

L'inchiesta sul Pi di Giustizia. — Oltro 
le annunciate perquisizioni in casa del comm. Silve- 
stre e în quella della signora Maria Gasperini, altre ne 
avvennero ieri. Il giudice istruttore avv. Saraceni, il 
sostituto proc. del Re avv. Mazza, e il maresciallo di 
P. S. Ametta perquisirono la casa del comm. Ricciardi 

i Lorenzo in Lucina. Il giudice istruttore 
Ordine porquisì quella dell'ing. Borrelli, in 
via Nazionale. 

Anche gli uffici della ditta Borrelli, Ricciardi Man- 
najuolo, che si trovano a piazza di Pietra, furono 


Seri alle 14.30, l'avv. Saracini, giudice istruttore, 
accompagnato da un funzionario fdi P. S., si recò in 
casa dell'ing. Mannajuolo, in via Sicilia 42, e vi operò 
una minuta perquisizione. 


CONFERENZE 


| problemi dell'emigrazione. — Ieri nell'Aula 
Megna del Collegio Romano, per iniziativa deil'Isti- 
tuto Coloniale Italieno il prof. Francesco Coletti 
della R. Università di Pavia ha detto la sua conferenza 
sul tema: «Ot 0 attorno all'emigra- 


" n. Frola, il prof. Vivante, il 
prof. Cavaglieri, l’on. Ciraolo, il conte Gallina, il pro- 
fessore Benini. iuffrida, il eap. De Bonedet- 
ti, il cav. Rossi del Commissariato dell’ Emigrazione, 
il cap Rossi, il Conte Martini-Marescotti, il generale 
Parenti, oltre numerosi signori e gentili signore e una 
larga rappresentanea del Collegio Militare e del R. 
Liceo Ennio Quirino Visconti. 

Ottimismo e pessimismo attorno all'emigrazione 
vuol dire esagerazione del giudizio intorno al feno- 
meno. Questo infatti è spesso giudicato poco obbiet- 
tivamente, o perohè si tiene conto solo di un aspetto 
o perchè si reagisce per un intersse che dall'emigra- 
zione sia leso, 0 perchè si giudica attraverso il velo di 
preconestti dottrinarii o di particolari tendenze po- 
litiche. Basti il pensare che non di rado ri pone il pro- 

se l'emigrazione sia un bene o un male, senza 

se si voglia alludere o alle cause da cui l'e- 

migrazione trae origine agli effetti che essa. produce 
sulle condizioni della madre patria. 

Ciò premesso, l'oratore si ferma a considerare le 
cause dell'emigrazione, precisando quando lo squili- 
brio fra mezzi e bisogni, da cui il fenomeno origina, 
possa dirsi veramente patologico, 

Ben più importante però è il secondo esame, se 
cioè l'emigrazione peggiori o migliori le condizioni 
complesse della madre patria dai momento che la stes- 
sa siasi determinata. 

Secondo l'oratore, i fatti attorno a cui si possono ag- 
gruppare le modificazioni o turbamentidi precedenti 
equilibri sono questi quattro: anzitutto, diradamento 
della popolazione lavoratrice, it quale fatto deve es- 


sere considerato sotto l'aspetto democratico, cco- , 


nomico, morale, militare; — in secondo luogo, arri 
chimento della madre patria grazie allo rimesse degl 
i; — in terzo luogo modificazioni intellettuali 


i che si verificano nell’emigrante e quindi nei 


; — da ultimo, le muove relazioni economi- 
»mmerciali, politiche ecc. che la madre petria 
i paesi nei quali si vanno formando colonio 


L'oratore aggiunge anche l'esame di alcuni effetti 
complessivi, soffermandosi specialmente sul desiderio 
provocato dali'emigrazione di imparare a leggere e a 
scrivere, sul miglioramento fisico della popolazione 
sulla delinquenza. 

La conclusiune che trae l'oratore è che gli effetti be- 
nefici superano indubbiamente di molto i patologici. 

A questo punto egli fa cenno dello critiche che sono 
rivolte all'emigrazione da due parti opposte: da alcuni 
nazionalisti e da alcuni socialisti e le confuta. 

Termina osservando che occorre fissare o. consuli- 
dare il frutto dell’eraigrazione facilitando ai reduci 
dell'emigrazione stessa l'acquisto della proprietà ter- 
riera e promovendo così l’estendersi della piccola pro- 
prietà coltivatrice, che è il segreto della potenza eco- 
nomica di altre nazioni. Nè tralascia di dire che fra 
tutti i mezzi che lo stato può adoperare per migliora- 
re la sorte e il rendimento dell'emigrazione il migliore 
€ più generale è di rendere più forte e rispettata la pa- 
tria poichè questo certo rialzerà di colpo il valore dei 
milioni di italiani sparsi per il mondo. 

— ©—— 


Collegio di Scienze politici Ci . — Teri 
sera nei nuovi locali in via Due Macelli (Palazzo del 
Popolo Romano) ha avuto luogo l'assemblea generale 
del Collegio di scienze politiche e coloniali. 

Presiedeva il dep. march. Alfredo Capdece Minutolo 
di Bugnano. Erano presenti i dep. Dentice di Frasso, 
Guglielmi, Gallenga, Di Saluzzo, Valvassori, Peroni e 
Incontri. 

Verano ancora il presidente della sede centrale 
E. Pagliano, il vice presidente R. Delogu e pui Ludo- 
vico Rospigliosi, Rivette di Solonghello, Franci, 
Severi, Paradisi, Dore, Siniscalchi, Astorri, Pesci, 
Gnocchi, Branca, Vismara, etc. etc., un centinaio circa. 

La discussione si svolse sul programma dell’inse- 
gnamento coloniale, sull’ufficio bibliografico , subLa- 
boratorio di scienze politiche, par pini infor- 
mazioni etc. etc. 

Per acclamazione fu nominato Vice Presidente del 
Consiglio direttivo l'on. marchese Di Saluzzo. 


Le iscrizioni si fanno con domanda sopra modulo , 
che si ritira alla zio, via diue Macelli 66, | 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 18 alle 21. 


Emilia Oddi, Foschini, Bartoli 
Sabbi, Giusti, Zaccari, marchesa Maria Guidi, sognora 
Maria Valagussa, marchesa Amalia de Sterlich.Gug. 
genbuhi, signore Carini, Corradetti e figlia, Boldie fi. 
glia, avv. Verdie figlia, avv. Aibonetti, comm.Ricci. 
Busatti, sig. Emiliani e signora, sog. Risoldi c signora, 
capitano Ramponi e signora, ten. Pandolfi, ing. Cec. 
chi e signora, pittore Severie signora, cav. Capponiosi 
gnora, prof. Cecconi, cav. Francesco Orlandi e sorella 
Annina cav. Gabriele Votattornie sorella maestro Lor. 
zi, cav. Sartorellie signora, marchese cav. GiuseppeGui. 
die figlio, avv. Guido, cav. Rimondini e signora, cay, 
Zaccagnini, cav. Salmoni, maestro Cellini e figlie, prof, 
Baglioni, console cav. Zannoni e famiglia, capitano 
Pintore sorella, cav. Lupidi e figlie, signore Muc- 
cioli e figlia, Senapa e figlia ecc. 

Il giovane e colto maestro F. Ticciati, un pianista 
valoroso, suonò con grande sentimento « Zn gondola » 

e « Nel nido», una pagina musicale di squisita e deli. 
cata fattura del Guidi. > 

La signora Clotilde Orlandi, soprano, accompagnata 
al piano con rara valentia dalla signora Ero Cellini, 
cantò Angiolella-Problema (parole di S. Zaccagnini) e 
Bimbo biondo (parole di A. Sartorelli), musica or sen. 
timentale ora scherzosa e piena di brio del Guidi, che 

è rivelato compositore fine ed inspirato. 

La voce limpida e squillante, sicura e docile della 
Orlandi, che sa i lieti successi delle scene, rese in tutta 
la sua soavità il notevole brano musicale , suscitando 
entusiastici applausi. 

Il baritono A. Sabbi, artista provetto dalla voce vo. 
Inminosa, dolce, robusta, raccolse ben meritate ova- 
zioni nel « Prologo » dei Pagliacci di Leoncavallo, che 
cantò con bell'impeto e con dizione perfetta. 

La sig.na T. Nicotra, mezzo soprano, mirabilmente 
accompagnata al piano dalla sorella sig.na N. Nicotra, 
della Gioconda di Ponchielli cantò con molta grazia 
A te questo rosario, salutata da prolungati applauei 
per la sua voce doviziosa, di timbro carezzevole. 

1l tenore F. Risoldi, che possiede una voce di bel. 
lissimo colore, estesa e vibrante, ne La pioggia nel 
pineto del Ticciati ebbe largo tributo di applausi. 

E rinnovate acelamazioni raccolsero la sig.na T. Ni. 
cotra in Ho detto al cuore (parole di Stecchetti), o 
O raggio di luna (parole di D'Annunzio), splendida 
musica del m. Alaleona, che ln accompagnava al piano; 
il baritono Sabbi în Voglio rider... (parole di A. M. Ti- 
rabassi), musica pregevole del m. Cellini, il pianista 
Ticciati nello Scherzo op. 36, di Chopin; e la sigina 
Orlandi ed il tenore Risoldi nel duetto della Carmen di 
Bizet. 

Nella seconda parte del lungo ma interessante pro- 
gramma, durante il quale si volle il bis da tutti i gen- 
tili artisti, il m. Ticciati suonò meravigliosamente 
Fiaccolata di Gattari e XI Rapsodia ungherese di 
Liszt; la signa T. Nicotra cantò deliziosamente /! 
vapore (dall’« Inno a Satanz » di Carducci), musica 
del m. Cellini; il tenore Risoldi disse con molto garte 
Tormento e Vieni - Barckrola del Tosti, e la sig.na Clo 
tilde Orlandi miniò con arte perfetta e con vero sen. 
timento Un del dì di Madama Butterfly di Puccini; 
a tutti furono rivolte seroscianti orazioni. 

Il concerto ebbe termine col quartetto del Rigo 
letto di Verdi, cantato dalle sig.ne Orlandi e Nicotra e 
dai sigg. Risoldi e Sabbi. che furono applauditissimi. 

Il m. Emidio Cellini che fu durante il concerto evo. 

pedana tra le più schiette acclamazioni, 
alla fine del quartetto fu vivamente complimentato 
per l'ottima riuscita del concerto che egli aveva or- 
ganizzato. n 

Banchetto della Banca Commerciale, — Ieri sera 
nella grande sala del ristorante Valiani, si sono riu- 
niti i funzionari della Banca Commerciale Italiana, 

festeggiare il ritorno del collega Drago dai campi 


Ricordiamo qualche nome: prof. Befani e figlia Giu. 


lil 

La riunione cordislissima si è protratta per oltre 
tro ore, e molti furono i brindisi inneggianti al gio- 
vane valoroso. Notevoli le parole del cav. Monti-Guar- 
nieri, del cav. Vellani, di Gino Prinzivalli, che rilevò 
come l’Italia debba oggi esplicare tutta la sua attività 
per l'incremento economico al quale la Banca Com- 
merciale concorre, edi nviò un pensiero alla Direzione 
Centrale ed alla Lopale. Parlarono dopo il sig. Fra- 
schetti ed il cav. Trelanzi, applauditi. 

Il cav. Giovanni Speckel, che rappresentava la Di- 
rezione, disse ispirate parole, brindando al prode 
soldato. 

Rispose, commosso, il Drago, che fu da tutti feli- 
citato affettuosamente ed al quale venne offerto anche 
un bel dono. 


Per la leggo sul Netariato. — Ieri, sotto la 


il Consiglio dell'ordine degli avvocati e il Consi- 
lio di disciplina dei procuratori. Dopo animata discu- 
ne, deliberarono di rassegnare ìe dimissioni, co- 


| me atto di protesta per la recente approvazione 


della legge sul Notariato. 

Inseznamante agrario — Presso la scuola elemen 
tare di Porta Metronia è rimasta recentemente libera, 
in seguito alla cessazione di un contratto di affitto, 


| una zona di circa mq. 18.000 con una piccola casa se- 


gnata sulla via delle Mura Appie col eivico n. 13. 
wmministrazione comunale ha stabilito che, in 

attesa che anche su detta zona siano effettuate le ven- 

dite per la fabbricazione, sia intanto destinata provvi 


-soriamente per l'istruzione agraria degli alunni di detta 


scuola elementare. 

La luce elettrica alla Magliana e a Fiumicli 
Fralealtre proposte'‘il Consiglio Comunale dovrà discu 
tere quella riferentesi ad una domanda della Società 
Anglo-romana per canalizzazione elettrica dall’offici 
na di San Paolo alle borgate di Magliana, Ponte Ga- 
lera, Porto e Fiumicino. 

La Giunta, considerando che sarà vantaggioso por 
re a disposizione degli abitanti di quelle borgate faci- 
litazioni per l'illuminazione, fa proposta di voler accor 
dare alla Società anglo-romana la facoltà richiestadi 
eseguire le dette trasmissioni edistribuzioni,edi eser- 
citarle, alle condizioni dei vigenti contratti. 


Le officine ferroviario di Trastevere. — Ieri mat- 
tina, alle 11, il comm. Bianchi,direttore generale delle 
F. S., insieme con :l vice direttore generale comm. 
Rinaldi ed il comm. Carmeri, capo servizio Lavori, 
si recò a visitare la nuove officine ferroviarie di Tra- 
stevere. 

Fu ricevuto dall’ispettore capo delle officine, cav. 
ing. Silvio Simonini,direttore dei lavori d'impianto, che 
accompagnò i visitatori în tutti i locali, fornendo spie- 
gazioni tecniche. 

Il comm. Bianchi si dimostrò soddisfatto per lese 
cuzione dei lavori e se ne compiacque con il cav. 
Simonini rivolgendogli parole di elogio. 

Questo nuove officine per veicoli agiranno fra breve 
tempo e vi si inizierà la riparazione delle carrozze 
ferroviarie, 

Universi Popolare, — Lezioni del giorno 14 
febbr. (sede del Collegio Romano); ore 20-21, prof. 
Carlo Palermo «Igiene della vista»; ore 21-22 capit. 
Gaetano Limo «Il Giappone e giapponesi (con proie- 
zioni)». h 

libero. 


Ingresso s 
Giardino Zoologice. — Conforme a quanto fu già 
pubblicato, un gruppo di azionisti del Giardino Zoo- 
logico, rappresentante num. 4025 azioni, ha rivolto 
dimanida alla presidenza del Consiglio d’amministra- 


zione per una convocazione straordinaria dell'asem- - 
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15, corr, alle ore 21,90 avrà luogo l'annunziata festa 
famigliare, cui sono invitati tuttifi soci. 

Per inviti speciali rivolgersi al Comitato delle feste 
nei locali sociali, dalle 13,30 alle 14 e dalle 20,30 alle 
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Tentato suleidio. — Elvira Formigliera di a. 18 
ds Napoli, nella propria ab. in via dei Sabelli 104, 
feri alle 11,45 in un momento di sconforto, causato 
dalla lontananza di persone care residenti a Napoli, 
e perchè nell’impossibilità di recarsi in quella città, 
tentò avvelenarsi ingoiando mezzo litro di varecchina. 
Acccompagnata all'ospedale del Policlinico da Ar. 
mando Amedio, ab. in via Reggio 81, ed Antonio Gio. 
lito ab. in via S. Grisogono 50, dal dottor Silvestri fu 
trattenuta in osservazione. 

Nel caffè della Sora Richetta in via S. Francesco 
a Ripa, iersera alle 20.45 l’orefice disoccupato Ales» 
sandro Stazi di a. 20, ab. in via Natale del Grande 31, 
per dispiaceri di famiglia, sciolti dei fiammiferi entro 
un bichiere d’acqua tentò suicidarsi, ingoiando la ve- 
efica bevanda. 

Alla Consolazione fu trattenuto in osservazione. 

Furto. — Ieri mattina la signora Maria Rozzi in 
Aditori di a. 55, nella propria ab. în v. Ciancaleoni 11, 
fu derubata della somma di L. 200, di un collino d'oro, 
di 6 anelli, 2 paia d’orecchini e di una spilla per il 
complessivo valore di L. 

Denunziato il furto al commissariato dei Monti la 

clevò sospetto contro certo Celestino Felici di 
n. 20. ab. in via Capocci 68, amico del figlio della signo- 
a nome Enrico. Altro che il Felici la mattina alle 

} si recò in casa chiedendo d’Enrico Aditori. 

Il commissario fec accompagnare il Felici in uffi. 
cio sottoponendolo a lungo interro@iatorio. Il Felici 
però si protestò innocente. Per ogni evenienza fu trat- 
tenvto, mentre gli agenti procedono alle relative in- 
Aagini per il ricupero della refurtiva. il 

Malore improvviso. — La guardia municipale 
Asdrubale Francesconi, icrsera alle 22 accompagnò 
all'ospedale di S. Giacomo il notaio ( 
lini, da Castelnuovo di Porto, dell’apparente età di 
a. 55, non meglio identificato. La guardia rinvonne 
per terra, in via delle Muratte privo di sensi colpito da 
improvviso malore il Seromolini. I sanitari lo tratten- 
nero in osservazione. 

Fuochetto. Teri mattina, verso le sei, ad un 
caminetto dell’appartamento del principe don Ludo- 
vico Del Drago si appiccò il fuoco. Furono chiamatii | 
vigili che accorsero prontamente. Con lieve fatica, il | 
piccolo incendio fu domato. | 

Arresto di ladruncoli. — Stamane dagli agenti 
lella Ferrovia Trastevere, sono stati arrestati sul piaz- 
zale della stazione per furto di antracite, Alfredo 
Menzoni di a. 16 e Giovanni Menzoni dia. 18, ab. 
fuori Potra Metronia 434. 

La refurtiva fu sequestrata. 

1 soliti ignoti. — La notte scorsa ad ora impreci- 
sata, ignoti ladri penetrati con chiave falsa, nel nego- 
zio di pizzicheria in via Simeto 10, rubarono in danno 
del proprietario Ercole Quintili di 36, ab. in via Mon- 
tebello 54: 10 prosciutti del peso complessivo di 70 | 
kg. e del valore di lire 175. Il furto fu denunziato alla 
delegazione Salaria. 

— L'ing. Belloni di a. 20, ab. in via della Stamperia 
n. 75. denunziò ieri al commissariato dei Monti che 
ignoto ladro, mediante chiave falso, penetrò nella ca- 
bina esistente all'angolo di via Clementina, rubando 
30 metri di cavo di rame per la trasmissione della cor- 
rente elettrica, per il valore di 120 lire. La questura 
indaga. 

— Ignoti ladri, con un paletto la decorsa notte | 
forzarono la vetrina esterna della drogheria di Giovan- 
nì Notegen. in vin del Fabuino 72, per rubare delle 
hottizlie di liquori. Disturbati, abbandonarono l'im- 
presa. Il tentativo di fu fu denunziato al com- 
missariato del campo Marzio. 


Ad ora imprecisata della notte scorsa, ignoti la- 
diri mediante scasso penetrarono nell’osteria di Matilde 

veri in via del Leone 4. Rubarono lire 2, in moneta 
«li rame, un orologio del valore di lire 30 ed unanello 
«oro con pietre, del valore di lire 100. Il commissario 
di Campo Ma av. De Silva indaga. 

Cade per le scale. — Il 
ione Pio Rocchetti. di a. 

endere per le 
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ie del commissa- 
‘atore Dome- 
nico Rapacciani di a. 25. ab. in via dei Cacciatori 15, 
Il Rapasciani poco prima nella tabaccheria in via O- 
stiense 102, avev tosc: ia refur- 
tiv 
Tentato borseggio .— Ii signo» Francesco Lombardi 
derunziò al commissariato del Viminale, che ieri nel 
pomeriggio, mentre trovavasi «n di una vettura tram- 
Viazia della linea 1. S. Pic Ferrovie, un truffaldi- 
» cercò di borseggierlo del pori Il Lombardi 
irtosene cercò di acciuffarlo; ma questi svelto get- 
si diede alla fuga. 
Biciclette che prendono il volo.— Angelo [dini 
a Mo tecitorio 107, denunzià ieri al com- 


to della bicicletta marca Bianchi, del 
valo di lire 90, da lui lasciata mormentaneaen'e i 
custodita nel portone di via Belisario 7. 

Enrico n via della Consola- 
zione 11 momentaneamente incu- 


reole Libe 
4, nel portor 
dro se ne appropri. 
Il Moneta denunzi 
Monti che inda; 


furio al commissariato dei 


TRIONTE DI PIETÀ 
SABATO 15 Feb.rai) 1913 — La 3* Custodia 


| GIO GHE SENTO DIRE 


wende gli ori 24 Gennaio 1912 
La i* Custodia vende i fagotti 6 aprile 1912 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — La prima rappresentazione a prezzi po- 
polari dell'/sabcau fece accorrere ier sera pubblico nu- 
meroso, che tributò un nuovo, caloroso e spontaneo 
trionfo alla nuova opera di Pietre Mascagni. 

Maria Farneti destò impressione profonda nella par- 
te di Isabeau : ne fu interprete drammaticamente ef- 
ficacissima; vocalmente mirabile. 

Un altro caloroso successo arrise al tenoro Di Gio- 
vanni (Folco), per la sua voce fresca, dolce e suadente, 
dalla quale egli sa trarre effetti di delicatezza straor- 


Con loro, meritamente festeggiato fu anche i 
m. Vitale. 

— Stasera riposo. Domani Traviata con Rosina 
Storchio. Domenica, allo 17, Jsabeau. 

Argentina. — Stasera si darà Cause ed effetti di 
P. Ferra: 

Domani due novità: Una rocazione, un atto di 
Nino d’Arpe, nuovissimo ; 72 faledne, un atto di Ten- 
nyson, nuovo. Seguirà la commedia in duo atti di 
Giacosa, Acquazzoni in montagna. 

Quanto prima Za nostra pelle, di 8. Lopez. 

Valle. — Ilsuccesso di Demonietto..... edi Dina Galli 
si accentua: anche oggi replica. 

Nazionale — Con fortuna si è ripetuto Z7 Conte di 
Lussemburgo, 7 

— Stasera Primavera scapigliata. 

Quirino. — Sbdarà stasera il brillante Frungwillo 
cecalto. 

Apello. — Stasera addio di tutti gli artisti a do- 
mani Armando Gill ed undici nuovi debutti. 

Adriano. — Spettacolo non adatto per signorine 
stasera con ‘0 palazzo Donn Anna. 

Salone Margherita. — Spettacolo sempre attraen- 
tissimo con Molinari-Fioravanti, 


Il grande concerto Vecsey al « Gostanzi ». 
Lunedì 17 avremo al Costfanzì l'annunziato con- 
certo Franz von Vecsey, il mago del violino, che ha 
scelto il seguente programma, attraente e suggestivo. 
1 Tartini — Sonata (sol bem.) Trillo del Diavolo: 
Larghetto affettuoso - Tempo sto — Grave - Al 
legro assai — Grave. 
— Concerto (sof bem.) Introduzione - Ada- 
gio — Finale. 


3 a) Sibelius — Notturno. 


e) Paganini — Streghe 
AI piano il maestro Leopoldo Spielmenn. 
— Vivissima è l'asi 
Renzo Rossi. 
e rr _1. 


Spettacoti di stasera 


Argentina, — Cause ed effetti — ore 21 
Valle. — Demonietto — ore 21. 
Nazionale. — Primaverà scapigliata — ore 21. 
Quirino, — Nu frunguillo cecato — ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà — ore 21. 
Adriano, — ‘0 palazzo Donn' Anne — ore 
Î. — Cena del a 
Teatro di varieta — ore 21.30. 
- Teatro d’atirazione, dalle 17 


tacolo variato dalle 


Salaria) — Giuoco del 
ore 14.30. 


A Montrigiasco 


ALL'«OSTERIA DEGLI OPERAI» 


Mi era stato detto che a Montrigiasco le Pillole Pink 
avevano dato guarigioni notevoli. Mi recai di 
uno degli indirizzi che mi erano stati 
gnor Giulio P. sarto. di una piccola 
le pende l'inse- 
n che m'informa 
comune o 
pati a bere un bic- 


rasa con un heschetto dinanzi alla qu 
Osteria degli operai », la pi 
E là ». Spingo la pc 

rgo un gruppo di lavoratori oc 
chiere di vino buono della collina, poi vedo in un ango- 
lo della stanza un uomo seduto su di una tavola, come 
lo fanno.i sarti, e comprendo chvegli è il padrone del. 
losteria, l'uomo che deve informarmi, e vado verso 
di lui. Gli espongo lo scopo della mia visita, il viso 
del signor Pulacini si rischiara d’ un buon sorriso. La 
persona che ha preso le Pillole Pink, è mia moglie, mi 

dice, e posso dirvi che se n'é trovata benissimo. 


L'aliattamento del nostro ultimo figlio l'aveva la- 
sciata assai debole, ella soffriva di mali al capo così 
violenti che le era impossibile di accudire allo faccende 
domestiche e di servire la clientela. Ero costretto 
allora di mandarla a riposarsi e dovevo abbandonare 
il mio lavoro di sarto per occuparmi dei clienti. Mia 
moglie riposava difficilmente la notte. Siccome era as- 
sai pallida, aveva brutta cera, la pregavo di fare lun- 
ghe passeggiate, ma vi si riflutava perchè quando ave- 
va camminato un po? era sfinita, le gambe le facevano | 
male, e così pure la schiena. L'ammalata non avendo | 

Ù Î 
rose. Era chiaro che non traevg alcun profitto dal e 
bo; nonvera robusta e dimagriva. Dopo aver provato 
vari rimedi senza successo, mia moglie ha voluto pren 
dere le Piliole Pink e. apper «ottoposta a quel 
la cura, ha cambiato per co: antaneamente. 
Debho anzi dire che il suo ristabilimento si è fattorapi 
damente e così bene che le persone della località amma 
late, hanno voluto, esse pure.fare la prova delle Pillole 
Pink, e così le Piilole Pink hanno guarito qui non soltan 
to mia moglie ma anche altre persone. » 

Così parlò il signor Pulacini. Mentre il nostro collo- 
quio finiva, la sig i tornò a casa, Messa al 
corrente, mi confermò cié che mi aveva detto suo ma- 
rito e la sua spiendida cera è tale una 
poter mettere in dubbio che le Pillole Pink abbiano da 
to ancora una splendida guari 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le farmacie 
ed al deposito, A, Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, 
L. 3.50 la scatola; L. 18. le sei scatole, franco. 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Dioitrica Oculistica 
ticeve per in correzione dei difetti e della debolezza 
«i vista, mediante ll suo particolare sistama di 
Jenti, tuttii giorni (meno i iestivi) dallo ore 10alle 
Ife dalle 3-alle Gin via Aracooli 58 ROMA. 


ll Diabete (I iniso &. pg) 


Avvisi economici - Vedi tariffa ) 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 
Hinepicositera - Via Plinio n. 1. Roma 


PER ABBONARSI 


RELA rg nea pico, ui Sicuro è quia di in 
NISTRAZIONE' del POPOLO. ROMANO" = 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
pornale, facendovi le correzioni o variazioni 


_Ultime Notizie. 


Relazione al Re 
Teri ha avuto luogo la. consucta relazione 
dei Ministri al Re per la- firma dei Decreti. 
La Camera di ieri. 


Svolte alcune interrogazioni si è ripresa la 
discussione generale del disegno di legge sulle 
farmacie, con discorsi degli on. Bonicelli, 


Messedaglia, Alessio, Amici, Falletti, Ca- 


solini. 

Il seguit» della discussione è rinviato a 
oggi. 

\fhînistero Interno. 

Nell'udienza reale di ieri furono firmati da S.M.i 
decreti che approvano gli Statuti organi 
ti Opere Pie: 

Esine (Brescia) — Congregazione di Carità. 

Militello (Catania) — Opera Pia Gulinello. 

Curinga (Catanzaro) — Monte Fumentario Bevilac- 
qua e sua erezione in Ente Morale. 

Sondrio - Uongreg ne di Carità ed annessa Pia 
Casa di Ricovero ed Istituto delle fanciulle abban- 
donate. 

Arzignano (Vicenza) - Casa di 

ione in Enie morale. 

Valle dei Liguori (Vicenza) 
rità. 


overo Scalandrini 
Congregazione di Ca- 


MOVIMENTO DI PREFETTI. 
Con RR. Decreti di ieri fn disposto il se- 
seguente movimento nel personale dei Pre- 


Cataldi Gr, Ut. Carlo, Prefetto di Vene- 
zia trasferito a Palermo. 
conte comm. dott, Casimiro, 
lermo trasferito a Venezia. 

Consulta araldica 
i è riunita la Consulta Araldica, pre- 
presiedu'a dall’on. principe di Campozeale, 
Con l'assistenza ario del Re presso, la 
Consulta sicssa, barone Manno senatore del Regno 
ti disenssi © dato parere su vari afigri d'indole 


Ministero Esteri 
Movimento diplomatico 
creff reali di ieri sono stati destinati come 
ri plenipot comm. Luigi Bruno a Stoe- 


conte di Carrobio a Copenaghen ; marchese 
della Torretta a Monaco di Ba Le 


La Groce Rossa Italiana nel Montenegro 


(8) Cettigno, 13. m d'Tralia ha messo a 
disposizione della Croce Rossa, psr ricoverare i feriti 
montenegrini, i locali della scuola italiana che sono 
ttati, ed è s'nto autorizzato dal suo Governo 
ia della 

Legazione, se su 


Legazione d'Italia a Sofia 

s) Sofia. 13. — Il Re Fordinando ha conferito al 
Ministro d’Italia conte Bosdari che parte oggi, es 
stato destinato ad Atene, il Gran Cordone 
rito Civile. 


italiano 
meno finora, che dalle 
utenda prendere il provvedimento 
annunziato dal G. d’Italia, del trasferimento in un 
luogo per i lavori forzati dell'italiano Penna. 


Ministero Colonie 


Commissione agrolagica per la Tripolitania 
La Commissione governativa recentemente nomi. 
nata dall’on. Bertolini, Ministro delle Colonie. per 
lo studio agro!ogieo della Tripolitania, ha terminato 
le sue sedute ‘atorie , durante le quali ha predi- 
sposto tutti i necessari per Il sollecito inizio 
dei lavori, secondo il programma tracciato. 
A tale intento la Commissione convorata 
per il giorno 28 andante mess a Tripoli, ove si metterà 
ito all’ope 


Ministero Pubblica letruzione 


S.M. il Ren inza di icri ha sanzionato i se- 
guenti provvedimenti : 

Modificazione all'art. 17 del Regolamento della Fa- 
celtà di letiere e filosofia. 

Nomina dei sigg. Andrich dott. Gian Luigi e Bel- 
lati conte dott. Bortolo a membri della Commissione 
provinciale per la { ‘azione dei monu- 
menti © degli ogge e d'arte della pro- 
vincia di Bellum 

Nomina del sig. 


A prpoosito di 


gi ad ispettore ono- 
ed oggetti d antichi! 
e d’arte del circondario di Cas'einuevo di Garfagnana 


in provincia di Massa. 
Ministero Poste 0 Telegrafi: 


NUOVI UFFICI 

N Ministero comunica che sono stati attivati al 
servizio pubblico i seguenti uffici. 

Roversano (Vorlì) — Ricevitoria telegrafica di 3a cl. 

Morazzone (Como) — ® Pi » 

Letzerai (Cagliari) » » » 

San Polo Tarano (Perugia) » » » 

Inoltre sono state attivate le nuove linee telefo- 
niche interurbane. : 

— Campagna - Sala Consilina. 
Castelvetrano. 
inza — Coli 

Sulla linea interurbana Arezzo-Monte S. Savino 

è stato incluso il nuovo ufficio telefonico di Marciani 


Ministero Marina, 


Gorpo dello stato maggiore generale. 

Cap. di corv. Broflerio Alfredo imbarca sulla Clio, 
comandante e capo squadriglia in sostituzione del pari 
grado — Giberti Giovanni . È 

1° tenente Bernotti Romeo comandante del Tevere, 
è responsab. Tevere — Piana Enrico dalla Torp. 29 A. $., 
com'te passa sulla Torp. 31 A. £., com.te. 

Ten. di vase. Canzoneri Franoesco id. Garibaldino 
ufficiale in 2° id. Carabiniere, ufficiale in 2° — Arcangeli 
Alessandro id. Carabiniere, ufficialo in 2° Bengasi e 
Volta, responsabile — Morando Cesare destinato a 
Taranto, direz. art. arm. — Accame Enrico dalla 
Lepanto, scuola specialisti passa nell’ Agordat, ufficiale 
in 2° — Raggio Emilio destinato a Tripoli, comando 
militaro manttimo — Mondini Federico cessa dal- 

'incaricc alla difesa locale di Brindisi, disponibile. 

‘en. di vasc. ris. nav. Lovisetti Secondo imbarca 
sulla Zepanto, scuola specialisti — Vanzini Filippo 
destinsto a Taranto, direz. art. arm. 


o " 

Maggiore Marcorini Antonio destinato a Spezia, 
reparto macchine arsenale — Casola Giovanni Italo 
sbarca dalla Ferruccio, sostituito dal pari grado — 
Opiperi Antonio. 

Capitano Mattina Giulio imbarca sull’Amalfi — 
Belledonne Giacinto sbarca dalla Puglia. Coda Raffse 
le imbarca sulla Puglia — Basi Antonio destinato 
a Venezia, reparto macchine arsenale. 

Tenente Biasetti Ednardo imbarca sulla Roma - 
Russo Luigi destinato a Taranto, reparto macchine 
arsenale — Cagnazzi Edoardo imbarca sul Corazziere. 

Sottotenen. Bozzao Luigi id. sulla Libia - Amo- 
retti Bernardo destinato a Spezia, direzione generale 
arsenale — Dall’Angelo Alberto id. Venezia, reparto 
macchine arsenale - Gastinelli Edoardo imbarca sulla 
Saint- Bon. 

I nomi dsi nuovi cacciate: 

Il Ministro ha sottoposto alla firma del Re i de. 
creti per la denominazione di cacciatorpedinieri 
di nuova costruzione. 

Ai quattro tipo Indomito migliorato, in corso di 
commessa alla Ditta C. B. Pattison di Napoli, fu- 
rono imposti i nomi di Francesco Nullo, Antonio 
Mosto, Giuseppe Sirtori, Giacinto Carini. 

Ai sei cacciatorpedinieri tipo Indomito miglio- 
rato în corso di commessa alla Ditta Odero di 
Genova, quelli di Rosolino Pilo. Giuseppe Abba, 
Ippolito Niero, Simone Schinfino, Pilade Bron- 
setti, Giuseppe Missori. 

Ai tre cacciatorpedinieri in corso di commessa 
alla Società Ansaldo di Genova, quelli di Ales- 
sandro Poerio, Cesare Rossarol, Guglielmo Pepe. 


"i 
Informazioni estere 
VOCI DI CRISI NEL GABINETTO TUR6O 

(S) Costantinepoti, 13 — Corre voce che il Mini- 
stro dell’interno che da tre giorni non si è recato al 
Ministero avrebbe l’intet ne di presentare le sue 
dimissioni a catisa di divergenze di opinioni manife- 
statesi tra il Gran Visir e lui,riguardo alla pace. 

Lo Sceicco dell'Islam e il Presidente del Consiglio di 
Stato sostengono il Gran Visir. 

ENVER BEY SCONFITTO. 

(S) COSTANTINOPOLI, 13. Secondo 
notizie sicure i tentativi di sbareo di Enver 
Bey non sono riusciti. 

Ventimila nomini poterono discendere tra 
Rodosto e Char Keny ma incontrarono gran- 
di forze nemiche e dovettero ritirarsi e rim- 
barcarsi. Esse debbono ora essere dirette 
verso Gallipoli. 

CUBA E MESSICO. 


+ (S) L'Avana, 13. Il Governo di Cuba ha ardi- 
nato ad alcune navi cubsne di recarsi al Messico con 
distaccamenti di fanteria e di artiglierin per proteggere 
i cittadini cubani. 

GINA E MONGOLIA 


(8) Pietroburgo, 13 — Secondo le ultime notizie 
mna colonna cinese forte di 40 mila uomini è concen- 
trata sulle frontiere della Mongolia indipendente. 
Il Governo russo ha ordinato al suo Ministro a Pe- 
chino di insistere per il richiamo di tali truppe la cui 
presenza peralizza il commercio russo-mongolo. 


LA RIVOLUZIONE NEL MESSICO 
+ (S) Messico. 2. Durante la giornata di ieri i 
combattimenti sono durati 8 ore. L'artiglieria d'as- 
sodio ha prodotto aravi danni. Il numero dei morti è di 
circa.300, qu dei feriti di a 500. 
Il Governo dispone attualmente in città di 5000 
uomini. 
Oggi si è combattuto solo a intervalli. Le banche 
rimangono chiuse. 
L'IRTER VENTO DEGLI STATI URITI. 
(8) Washington, 13 — Il Consiglio dei Ministri ha 
deciso che, nel caso in cui la situazione al Messico si 
aggravasse a tal punto da rendere necessario lo sbor- 


00 delle truppe norl-americane, il Presidente Taft ! 


invierebbe anzitutto, prima di ordinare alcuna azio- 
ne, un Messaggio speciale al Congresso messicano. 

Si crede di aver fatto finora tutto ilnecessario, in- 
viando sei navi da guerra al Messico. 

Dopo il Consiglio i Ministri hanno appreso che le 
comunicazioni telegrafiche col Messico sono inter- 
rotte. a 

($) Washington, 13 — La Marina ha terminato i 
preparativi per il trasporto al Messico del corpo di 
spedizione nord-americano. In baso agli avvenimen- 
ti si giudicherà se sia il caso di prendere altre misure 
di precauzione. 

Un contrammiraglio comanderà le forze navali sul 
litorale occidentale ed un altro quelle sul litorale o- 
rientale. 

Tutte le navi da guerra destinate al Messico hanno 
equipaggi di circa scttecento uomini ciascuna. Prima 
della fine della settimana, gli Stati Uniti avranno dun- 
que 5000 nomini nel Golfo del Messico e sul litorale. 
del Pacifico. I comandanti navali dovranno vigilare 
perla sicurezza degli stranieri europei ed asiatici come 
per quella dei nord-americani. 

(S) Washington, 13 provvede per far venire 

dalla stazione navale di Guantamano 2500 soldati di 
fanteria di marina e navi della flotta dell'Atlantico 
perchè si rechino a Vera Cruz nel enso în cui uno sbar- 
cosia necessario, per soccorrere le Legazioni estere a 
Messico. 
) E'stato dato l'ordine ad una brigata di fanteria del- 
la prima divisione dell'esercito nord-americano che 
comprende tremila uomini, di prepararsi per una spe- 
dizione. 

L’inerociatore Nebraska è partito la mattina di mer- 
coledì per Cuba. Esso si reca al Messico. 

® (5) Washington 13. L’Ambasciatore degli Stati 
Uniti a MessicoWilson informa che numerosi nord ame. 
ricani o stranieri spaventati per la pioggia di proiettili 
che cadono nel quartitere del Palazzo, hanno cercato 
protezione presso l’Ambasciatore. Questi ha dato rico- 
vero a parecchie centinaia di persome, 

Il Min. degli esteri ha incariento Wilson di fornire 
ai rifugiati tutto il necessario e tutta la protezione pos- 
sibile. 


GERMANIA 


11 nuovo arcivascovo di Colenia 

(S) Berlino, 13 — L’arcivescovo di Colonia dotto. 
ro Hartmann ha prestato oggi giuramento nelle mani 
dell'Imperatore ed è stato poi ricevuto dall’Impera- 
trice. 

L'arcivescovo ha preso poi parte alla colazione del- 
l'Imperatore. 

(8) Berlino, 13 — Dopo che l'arcivescovo di Colonia 
ebbe prestato giuramento nella mani dell’ Impera- 
tore, questi gli rivolse un discorso nel quale rilevò 
i benefici risultanti da relazioni piene di fiducia del- 
la Chiesa verso il supremo rappresentante dei poteri 
pubblici ed espresse la fiducia che l'arcivescovo, nella 
sua nuova dignità si adopererà anche perchè la devo. 

congiunta 


zione del Clero alla Chiesa sia 
alla fedele devozione alla Dinastia, al caldo amore del- 
Îa Patria e all’obbedienza yerso i superiori. 


RI MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lloyd italiano — Il celererissimo Principessa 
Majalda proveniente da Genova e Barcellona, ha pro- 
seguito l'11 da Dacar per Rio de Janeiro e Buenos Ai- 
res. HE 

Italia, — Il 'oscana prov. da Genova, ha proseguì- 
to ieri da questo porto diretto a Santos e Buencs 


— Navigazione 402 — Onnibus 202 a 203 — Ansaldo 
290 a 290 % — Piombino 124 % a 127 % — Imprese 
113 344 — Temi 1615 — Ferriere 120 — Carburo 726 
a 728 4 a 725 — Concimi 163 a 102 34 — Molini 
Pantanella 113 *; — Eridartia 748 — Cines 193 — 
Sicule 313 — Immobiliari 298 — Beni Stabili 301 — 
Rendite Fondiario 98 — Gas 1253 a 1252 a 1253 — 
Marconi 117. o 

CAMBI: Parigi 101.67 — Londra 25,67 — Ber- 
lino 125.35 

1 prezzo de combio pei certificati di pagamento 
Praga è fetta per oggi 14 Febbraio, 
a 


TI prazzo del camolo che lo dogane 
tela settimana dal giorno 10 a tutto il 15 Febbraio 
darinti non euporiodi a È, 100, pagabili în bi. 
giiotti, è fissato inla 10,70. moss 

BORSE ITALIANE — 13 Febbraio 
— VALORI — | Genova | Milano | Torino | Firenze 


9832 


Rendita 34 % 

1d. fine mese 
1d.3}4%(1002) 
Id. Fine mese 
A. B. Italia 

» Commere. 

» Cred. Ital. 

» B. Roma 
Mediterraneo 
Meridionali 
Acc. Terni 
Venete 
Navy. Gen. 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo 

Obbligazioni 
Forroviarie 3 % 

»_ Merid. 
B. Italia 3.75 


LI 


af silili 


811 


C. Berlino 125 
» Francia 101 
25 
101 101 30 | 101 20 


fidati: Media ufficiale del Regno - 12 Febbraio 
con cedola senza cedola netto int. 
98,20 29 96.35 29 97.88.71 


7 0, n. 1902 98.11 — 90.36 — 97.60 42 
67.93 75 66.73 75 67.04 74 


BORSE ESTERE 
Parigi, 13 Febbraio| Apertura | Chiusura 


Chiusura 


= 
Fi 


frane. 3% émm. 


Lora, 
sa ifaliana 334 % 


urea 


E 
8 


118888z| 


{HIITITIT198A8T! 


ng] 
Egiziano 3 % 
Bancadi Parigi 
Banca ottomana 
Credito fondiario 
Azioni Suez 
Lotti turchi 
Ferrovie ital. mer. 
ZeullItalia 

È su Londra 

Fs Madrid 
Ssull'Argentina i 


[j 
a 


* 
Ci 


LatbbIki 


iz | 13 
corana| corona 
Cred. aust. [618 25/620 liConsolia: 
Rend. oro |107 30/107 25}|Ital. 

Id. carta 30] 84 25/Ture 
Ungh. 4 9| 84 —| 84 10/|Russa 
Id. 3 14°] 73 65| 73 65/Speen. 
Un. Bank |590 50/590 50||Giappon. 
€. Londra | 24 17|[Egiziano 
Lire ital. i 94 10/Argent. 


Berlino, 13 febbraio 


Fri 1_]_B_ 
Rend.3% 
It. cont. 
» f. mese 
ObbI. ferr. Italia 

Francia 


SAGGIO 


RAR 
OSSO 


ma 
silla 
Ò 


e 


Camb. ital. 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 

(Servizio spocialo del « Popolo Romano »» 

Gemva, 13, oro 15,50 
Rend.3 Va 93.32 Raffinerie 359.0 Elba 184.50 
Rend.5 1° 48.3 {Ind zuco 29b.— Savona 214.— 
È Italia 1474.— Eridania 747.5)/Carburo  —.— 
Commero. 831+50 Zuce. naz. 14)-59 BLAL 229— 
Cred. It. 575.50/Id. rom. 78.5)/Semol 
Bancaria — Keri 
B, Roma 
Merid Di 
Medit. 37 +5)|Ferriora 
Navigar. 402.75/Officino 
Veneto  i45.— Tram 
Acquedotto Puglios 423. 
— — GHIUSURA D 
(Servizio speciale del « Popolo Romano s). 
Milano, 13 oro 15 

Raffinerie LL 360.— 
Raffineria Zuocheri 29.— 


DOPO BORSA DI PARIGL 
(Bervizio apeciale del « Papoio Romano +*L 
Parigi. 13 Febbrao, ore 26 
Francese 3 % 88.96 | Mfetropolit 
Esterieue 92.72 || Rio Tinto 1828— 
104.40 || Thomson 
86.70 || De Beers 
—— [| Golafielas 
Fast Rand 
Sosnovice 
Ferreira 
Cambi: Argent. 
» Brasile 


EDITORE-DIRETTOR . 
GONDIRATTORE: Cittadini comm. Basilio. 
REDATTORE-BAPO: Palermi comm. Vittoria, 


IL DIABETE ritenztofinera inguaribile, ha tro- 
vato finalmente.il suo sero rimedio 
nella cura Contardi, fatta con le Pillole Litinate Vigier 
ed il Rigeneratore. Non vi pué essere rimedio uguale; 
do econo pù repo sono guezito con Di com 
Contardi e molte lettere sono state pubblicate. Si 
asa cibo misto, scompare lo zucchero, sì riprendono 
fe forze e la nutrizione. Memoria-grafis con molti at 
testati. 
La cura costa L. 12, estero L. 15, 
SIGCA LASb e Crrde Napoli sa gi e 
Evitate gli inefficaci fermenti. 


Neurobiogeno 


de! cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SARQUE 


Raccomandato e \briitogi dagli Ue 


Fedeli - Boari - Vi 
veni - DIS tree Masszlonge «Ma. 
Pin 9 maggio 1905. 
Il Nesrobiogone Rosati riesce tile nel. 
Frsearinnento nervess, oligoomia, debeloz: 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
4. MANZONI e Q. - H, ROBERTS 6 0, — 
- Firenze - Milano - Genova, 
Vendesi in Bottiglio da 1, 335- Lî5 


bi nn 
Gupa DEL FoRESTIERE 


VENERDI — INGlEsSo Li 
VATICANO — Biblioteca,dalle 9 alle 19. 
1à. Archivio Segretosi visita con permesso speciale, daile Dalle 12. 


MUSEO — Artistico Industriale,v, S, Giuseppe a Capo lo Case | 


dalle 10 allo 14. 
Jd Seutura Antica,corso Vittorio Emanuele 310dalle 10 al'e 18 
MUSEO DEI GESSI Via Marmori: G4dalle 14 alle 17 
GALLERIA Doria, p. del Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14 
CATACOMBE — di S, Aguese, v. Nomentana (il perncaso dal 
rettore della chiesa omonima), dalle 9 al tramonto, 
10. 8. Sebastiano, v. Arpia Antica, dallo 9 al tramonto. 
TERME DI TITO, v. Labivana 198, dalle 8 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v.Appia Antica, dallo 9 al | 
tramonto, I 
VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonte. 
Id. Pamphili, fuori porta S. Pancrazio. dalle 14 al tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA. 
VATICANO— Accesso v. della Fondamenta, viale del Giardino 
dalle 10 alle 15. 
Ja. Musen di sculture antiche. 
TÀ. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carle Geografiche 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanza e Loggia di Raffaello, 
Cappella del Bezio Angelico. 
MUSEI — Lateranense, sacro e profano, v. S.Giovanni in Latera. | 
o, dalle 10 alle 15. 
Borgbese villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 
Id. Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16. 
19. Etrusco, palazzo di Papa Gulio, (fuori porta del Popolo, v. 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16, 
Td, Hircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alile 16, 
Td. Preistorico ed Etmografico,v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 16. 
IH. Capito ino di eculture di Bronci, Etrusco, Numismatico, Pto- 
ometeca d. del Campidoglio, dalle 10 alle 15 
GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 
Is.d' Arie Antica e Stampe, v,della Lungara 10, dalle9 allo 15, 


Ta. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione, v. Nazionale dalle 
Salle 14 


Id. Baeberini, v. Quattro Fontane 12, dalle 10 alle 17. 

Id. Borghee, villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 

19, Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 

TABULARIO DI TORRE CAPITOLINA, v, del Campidoglio, 
dallo 30 alle 15. 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI v, S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo, dalle 10 alle 16, 

TERME DI CARACALLA porta S. Sebastiano, dalle 9al tra- 
monto. 

CATACOMBE DI SAN CALISTO, v. Appia Antica 33, dalle 9 
al tramonto. 

Ja. Domitilia e Petro illa, v. Sette Chiese 22, dalle 9 al tramonto 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229 dallo 
10 alle 15,30. 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 5 alle 14. 

JA. Stadio © Munizione del Mosaico, ingresso portone principala 
dalle 9 allo 14. 

ANTIQUARIUM, v. S, Gregorio I, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO, Gallerie superiori. dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS v. di porta S, Sehasta- 
no 19, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 7 al. 
lelz. 

CATACOMBEfì EBRAICHE, v. Appia Autica 37, dalle 7 al 
tramonto 

INGRESSO 25 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO, salita Sant’Onofruo , dalle 9 alle 15. 


VAssociazione 
—| den LA STAGIONE 


“Guanto DELLE FERROVIE ® FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


12.10) 16.15|18.55] 


VI DALLE LINEE DI 


di IL fi Li 
[20.15/22.1: 
16.5 [19.15/21.50/23.50 


sé 16.5 [19.15|21.50[22.50 
12 za S_| 1435 [20.10{23 18 
.12| 6.50] 8.50] 

840] 9.30) 
s- 

ss 
7.55|13.5 [18.20] 


7.230] 8.45) 
2.25) 


8.35) 0.25) 
pajio 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA p2} 
freni ce 8 (D)-930-11-1 


(da Piazza Venecia) Marino via Grottaferrata 7.1 | 
| =10,) — 13.1 —16,1-19.2 Î 


PARTENZE PER ROMA da 

Frascati: 6,30 -8- 

— 17 - 18,30 - 20 (D). 

_ Genzano - Albano: 6, 26 — 7,56 — 9,26 - 10,55 - 
13,56 — 15,26 — 16,56 — 18,26-1 


,30 (D) - 11-12,30-14- 15,39 


Marino - Castelgandolto — Albano (a Piazza Vone i 


6,29 — 8,29 — 11,29 — 14,29 — 17,29. 
lo via Grottafetrata (a Piazza Venezia): 
7,8- 10,8 - 13,8- 16,8 19.8 
FRASCATI-GENZANO, 

Da Frascati per Genzano 7,19— 8,49 — 10,19-11,19 
—13,19 — 14,49 — 16,19 — 17,49 — 19,19 - 20,49 (feriaie) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino) 

Da Genzano per Frascati: 7,9 - 8,39 - 10,9 11,39 
— 13,9 — 14,39 — 16,9 — 17,39 - 19,9 — 20,39 (feriale) 
21,19 - (festivo) (limitate a Marino 
VALLE VIOLATA-ROGGA DI PAPA. 

Da Valla Violata per Rocca di Pap: 

— 9,14 — 9,37 10,44 — 11,25 — 12,14 —12,37-13,11- 


- se = (9, — 15,37 — 16,44- 17,25 - 18,14--18,37 | 


SE Avvisi Economici 


21,44 (festivo). 
Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 — 7,57 - 
0 — 10,1 -10,57 — 11,55 -12.20 - 19, 311997 


Tramwy Roma € 
Roma 
Prima Porta 
Scrofano 


12.45 
13.18 
13.32 


16.45 
17.24 
17,39 
Castelnuovo 

Morlupo-Leprignano 

Rignano 

Sant'Oreste 

Civitacastellana 

Fabbrica di Roma 

Vignanello 


Vignanello 

Fabbrica di Roma 
Civitacastellana 
Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Serofano 
Prima Porta 
Roma 


Per gli Avvisi economic 
Rivolgersi all'Amministrazions 


SUONERIE ELETTRICHE 


G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 1011 


Tasti porcellana 


lisci L.0,30 
lettati oro» 1,80 » 16 
legno» 0,25 » 18 


Pile Leclanchè 


Cent: 14 


Quadri 
3 Num. L, 11,75 
L. 160 » 710 
» 1,80 


Fili conduitor) 


Ldn- 
810 » 3.80 
» 10.70 
Cordoni di seta 


Ì 
i 
i 
Î 


i; tato Kinesiterapico | 
| 


Marine Albano — Partenze da Roma ore: 

6.20 - 8.20 - 9.35 - 12.20 - 14.10 - 16.55 - 18.45. 

Albane — Nettune — Partenze per Roma ore: 
7.20 - 8.5 - 10.2 - 13.54 - 17.24 - 19.45 - 21.15 Festivo. 

Anzio — Netti — Partenze da Roma ore: 


| 650 - 10,10 17.30. 


Nettunob- Anzio — Partenze per Roma ore: 
6.30 - 12.23 - 18.13. 

Ronciglione . Viterbo — Partenze da Roma (Tra- 
stevere) ore: 
6.25 - 9.55 - 15.9 - 18.5. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festivo 
550 930 
10.18 
10.37 
10.53 


12 
12.15 
12.33 
13.50 


ASMA. bronchiale uricemica 


Enfisema polmonare 
ARTERIOSCLEROSI 
VARICI 
RI ANGIOMATOSI 


NEVROSI dI 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
1L PIU 


COMPLETO DEL MONDO 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Maftchiafava prof. E 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


ET 


a toovwrsvesovesoti 


IL POPOLO ROMANO 


'Le pubblicazioni di questi avvisi non si fanno agirrui 
alternati: sono consecutive 


_ TARIFFA 


Corrispondenze 
_25 parole, L. fl - osuì paroia in pi Da 
35 pari È fe 
nr TOI, CATEGORIA [atto 


È Questa categoria compre: & aivici per vendite di 
stabili, ler: o 


difiae, a 


sigecse 7 IL CATBGORIA | 


+ acvisi ul vendite È 
irvose, specialità, 


pri 
22 


Per gli avvisi da ripetersi disci volte, 


i il, vino, 
accrediamento ci 


POCOLPIOIPSOGPIIOIIIPOO 


Bagni medicati - Solforosi 
Eariogan = Sa.soiodici 
ghi naturali 


nt in per abbonament 


ISTITUTO KINESITERAPICO 


Via Plinio N, 1 - Roma. 


MANIFATTURA 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


— Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramento versato, 


Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 -— Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 


Filiale all'estero: Lendra. Filiali nel Regno: Alessandria, A 


na, Bari, Bergamo, Biella, Bologna 


Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Firenze, Ferrara, Genova, Livorno 
Mi Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzze 
lente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Conti correnti liberi 2 4 % 
bretti di risparmio 2 314 % 


OGNI ANNO. 


4 
6 


L 
» 


1 mose 3mesi Gmesi lanno 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Formato 
Cassotteforti-piccolo 


Riporti 
Depositi 
strazioni 
Incasso gratuito 
Roma ner i si 


Servizio Cassette Fort. (Safes) 


Casso-forti 


del Piccolo Risparmio 3% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 31,% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 3 4 % 
INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN- 
TE AL 3) GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


Buoni fruttiferi a 3% 31; 3 3/4 % secondo la 


036zzes00 eje90] oxisodde uj ejpojsng 


9 11sodap cIZIAJ9S 


documentali sul 
DI) 


jajuoauod 
isni 


Meno2Ins e Isniuo ‘990 ‘“ua9va ‘osseo ‘| 


signori abbonati alle cassette. 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri - chéques © tratto sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA . Via Piacenza (Palazzo proprio) 


I’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento amniortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
cono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinzuono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala durata del contratto; 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capirale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fino 
@ lire 10,000 le annualiià suddette sono rispettiva- 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppic della somma richiesta © 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la pres ione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Gonerale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Su- 
cursali delia Banca d’ Italia, le quali hanno erclu 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stes 

Presso la Sede dell’ Istituto o le sue rappresentanze 
sopradette sì trovano in v lo Cartelle fondiarie 
@ si effettua il rimborso di qu sorteggiate © il 
pagamento delle cedole. 


' AVVISI ECONOMICI 


SOCAT PHGOIRIA 


25 parole, L, 1 - In piu di <ò, Ce 


5 cad, 


GONO DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100,000 per 
muito su s.abil. in Roma. E' vendi ile un ter- 
reno.in riva a! ma;e,dì m;. 30.000 circa in prossimità di 
S. Marinelia,a prezzo mite llassima segre.ezza eserie- 
è, cselusi mediato. Rivolgersi al Sig. Crescentino 
Tosi, Via Na_ale Del Grande 27, Roma. 1252 


CREDITO 


DICA COMMERCIALE 

ON LA GERMANIA. Case commerciali che 

sì trovano, oltre a difficoltà di traduzione anche di fron. 
te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro af. 
fari con la Germania si rivolgano al professore di 
te ‘cteo Emanuele Zaeslin in via Tibullo N° 16 int. 7 
Lezioni speciali, metodo di creazione L. 2, 


12: 
( ERCASI APPARTAMENTINO di tre camere a 
cucina nei quartieri alti- Rimettere offerte Ammi. 
one Ponolo Romano. 
(( ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat: 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Pc polo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Vis Mercede. Inviare offerte all’Amm. del 
«Popolo Romano n, 1240 


KH CATEGORIA 


naroîo, Cent_75 - In più di 25, Cent, 5 c2 


)FFERENZE AI PIEDI causate dai calli, gelosi 

erruches, unghie incarnite,ed altri simili incomodi 
curati 0 guariti dal pedicure Enrico Fattorini, me- 
diante un sistema speciale, il quale in 30 anni ha ser 
pre dati risultati soddisfacenti. Riceve tutti i giorni 
dalle 2 alle 6 pom. Piazza S. Eustachio N. 83 Teleî. 
26-38. 1215 


o. 


III° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


[JONIO QUARANTACINQUENNE, con mogli, cha 
rinomata Ditta di 

Roma e che perciò può dare le più serie referenze cerca 

peso: come portiere, custode villa, villini, stabilim: 


i, A. Neri, presso il botteghino del Cinematografo di» 
a Posta, di dio 17 alle 22 1231 
I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 
le:ioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiba 
rini. ea 164 
X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 
‘detto ad un'azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
ro in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de 
gidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011. 


=“ 


___B'AFFITTARSI 


IA DELL'ARCHETTO N. 27 affittasi una came 
ra imobilis:a grande con due finestre a levante, 

luce elettrica. 1250 
ISTINTA FAMIGLIA affitta camera ben mobilista 
‘due letti L. 45 Via Santa Pressede 2. 1251 

\y}A DEL BABUINO 144, Camera. preso c preso distinta 
famiglia. Rivolgersi ivi. 


IVTALIANO 


SOUIETA ANOUMN._aA 


CAPITALE SCCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari «arraca, L.iavar., civifavevu..ia, 


Modena, Mon:a, Napoli, Novara, Parm 
Taranto, Vercel.i, 


«A, cenosa, Lecce, Lucca, Milano 
Roma, Sampierdarena, $ 
LONDRA 


denti 

marci 
nare n 
già pe 


» 
» 2,20 » 9110 
» » 0,30 » 21 » 2,75 » 
Perelle »0,45 | secche  » 4,50 » 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TAPIFFE E CAVATOGHT GRATTS A RCHIEST\ -- TELEFONO N. 15-64 


Società Trasporti Fratelli Gondrand. 


| 
SOGIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 


SEDE IDE ROMA - Corso Umberto I, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CA SSETTE-FORTI e CASSE-FORTi DI SICUREZZA 


La Banca cede in affitto LasseiteLorti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle seguen- 
ti condizioni: 
FORMATO 


al etroL 0,20 


Zauza Mario 


TORINO — via Arsenal: 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 


Preventivi e disegni gratis a richiesta 
di assoluta concorrenza 


DIMENSIONI 


Cm. _9X20X50 
12X20X<50 


Piccolo 
Medio « 
Grande «  25X43X50 
Cassa forte = « 43XX50X{50 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 

I locatari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta le cedo- 
le esigibili su piazza, e col rimborso delle spese d'incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che ab 
l'estero. 

Orario delle Caseette-Forti dalle 94 alle 16%. 


Via S. Silvestro 8! — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


DEMENAGEMENTS 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 
KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 


Direzione © critaria: Ascoli prof V. - La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa pe- 
cetti prof. I. - prof. _gamento delle imposte, utenze. ecc. 


roma 


E Pacha il Lo ‘completo per le cure 
fisiche. — Schiarimenti gratis. 


i e stat] 


Stabilimento del «POPOLO ROMANO 
ui delle Cartiere Meridionali "i 


Ascensori Falconi 


= Via Volturno N. 38 ©® 


